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IlMndoal di arrisi in quarU pagina cent. »& alla linea per la prima 
]p«bbIÌea£Ìone, coni. * • por le ssccessive. La linea sarà compo-

i tU da SS lettera «teno interpunzioni, spazi in carattere di teatino. 
ILTUOOU «omunloatl esat. f 9 la Unea.̂  • • 
MoM ti tisn eouto dagli artiaoli imonimt, % «1 respingono lettere noo 

ifraneata. . , ' 
I aiK«o«4rittÌ ftQQ^^ mì^ pubblicati soa ti roBtliaisoojaa. 
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flaiiava, 15 giugno. 

lì 
«Q» ìlnsft, né ni ealcaÙ ribelli ^«M | j t V I T 
OrlmBldi, tè igli Cfitlnail peBBlmisml a«S i l i 
della destra rfitrograd»,, 

Ora il dloe chesi «t!« eomblnando 
UQ termine dr transazlpae, {Usando 

. - - i l 

BSpgusto lai famlell».': ' 
0' à uà a!̂ î l̂(t(j in ili» nel!« file ' '» ^»** ^»* i- 8«t*embre ; In ogni modo 

della jilDiKtra, riguardo al maaiaato. M» flinl«tr» ritìontaac, cfó oli« non ha 
Non lorrldano i nostri avvermì ' »»* s » ? ? » "P« '̂̂ «»^o^^P''«"*^«'̂ ^ 

pBDiàndo flho noi ol congratuliamo di Ano di Pesto momento, air abolì-
questo d!0gu8toi<tome di on pertugio, J!**o°« *** »"» tassa «pm? quella del 
pel quale U Destra si lusinghi di Jie" rm«clnato. mlle oqndlrioaì attuali del 
mitrare nel kacro ambiente dér^òta-
re. Sarebbe un sorriso fuori di làógo. 

nfiftin^ liol almeno» Gùiaé ap-

t. r,':, U fiQ»2a itsll&ns. 

Se non fosse anche lu questo oâ o parteaentl alla Dl«tt*il, noU al fioc'a- ,, ."Ĉ T n J i*.! ' " ^ " ° " " """" 
»« -1- «« «„-»„ î »„„«•« ij.„-i««i " debito di ortìnléti, ^ì asteremmo mo da un pezzo dt quiete illasloai, dal registrars nel nostro' diai^ la 
anzi non o© le sismo niài fatte : sap" ^ . . . u » , ,, ^ t. 

Irsppi .gruppetti d.ll» «iaistra , , ; « ' ^ " "«» '« Bl™"k 
«Jntóno eia •grand» f.oU tà, B.Ì eon I,, ° J T J . T ^ - ' ' - ' ' 'BK ' f 

SacJd6.à 00.1 ««he « .JSèlIo di ! " ° > , i * , « " f ° 1 ' ' . t f̂  ^ ' 
Mi p.rli.m», , che tìtó.reHi.mo péf L T " / ! ' " , ? ' ' ' " ' f ì " ' ' ' ^ « " ' r 

U Deslr. d.™ prof arn. u6. IndlrotU ' , 1 ' ' ' " " ' " ' " » ^f*? ' " « » ' « » " ' ' 
*̂  prelenta le sue dfmlsBtonl, conti-

fwte non fu ancora o«paee di risol- Z t t i l ì t i^ ""'T " " ' / ! " 
vere, tome q«Ua del m .̂elfaato;̂ «̂ Ì?.J?H^** flato. W.MMO,ha q u M 

Si tratta di rimandare a! l;-^eèfeaIo Ì;/,̂ „^A*«° f accettarne Janaova «ofl 
1881 11 p^Iùciplo della grSduaio abo-1 '''^^ KT'lTl'^lf^ ' . 
mione del maelnato, che/ i^f le de- 1̂  , ̂ ^^^^f^^ ^ l ^ ^ ' . V " " * ^ " ' " " • 
libarwÌQBi precedenH della-Camera;^ e one sul progetto delta Uggì eccU-
dovevaiiivece datare dal 1. Wglió «l»*tU^i,,Bj,^„5,.p,«à^^^ 
2880. QQak«tìo.n^più in !»̂ , ed sflfflr.. J* ^^^'•' «, ^i de4iderla-in proprio 
mx che il ministero towftbbe invece ^f''^ » ,*̂ t oonfiltto fra U Oommis-
rtbolirioae ritiirdata di un anno, «Ice, •'** '̂ * J, T " . . " ''' '"" ' 
flco«M.Jngnol83l^ - ^ - - ^ S" ' ' ' ^" '^! r^^^?f l** '^ "."****! 

.ireggianteti «ente ferita da questi. " '̂̂ **°*» ,̂'̂ «'» scMttVScm. feaae 
iBoropoli, da queste ubW^/dà Quéste J,"'=*'̂ ,^ '̂̂ > •P^'»«^"''V'^'^ '̂ "̂ ** ^ 
Ipaare mtól.teriall. e vuol tda*^ fer-, ^*t** «*» i » ' oMupaijd... 
k per l'aboiidoae. la data iresU- . ^ ^''^^«*'f* *'"*r"ì«> l' «««t-
biuta dei:iV Isglio 1880. E non è già *"*^?f, ^̂ * ^***"'^« °* «^^t»» *«" 
per la persuaBlono ohe otò si posia ?°*"'**i'- ' 

I fare Bensa pregiudizio della finanza, 
[VA jper non darla vinta nemmeno dì -

. - _ - I t I 

^ T 

— L ^ b - ^ ^ ^ _ _ 

T ' a 

Un giornale progressista, con-
gratulàadori questa mattina del 
t o t e dèlia Camera sulla mozione 
Yapchelìi, nell'affare della Càèaa 
j4i ' rigparnaio di Milano, dicoTa 
ohe oramai l à ' cosa diventa 
chiara : ogni qaàl volta la De-

» * ^ . » i # a ^ì farsi 
<iteare col suo contegno nn vero 
pei-itìolo per ì! ministero, la si­
nistra 5 sempre pronta a ssl-

A noi pare ohe sia invoco nna 
cosa chiara da un péisso. 

,Pavyì però qualche altr^ cosà 
di chiaro ; che per ottenere que­
sto «copo per impedire cioè ad 
ogni costo che là Destra, non 
diremo riprenda il potere, ma 
consegua JUntfnto di far pas­
sare quaicnnii delle sue proposte, 
p e r quanto siano rsgionevpli ed 
pnestp, la sinistra .non ha ri-
gnardo di calpesttìre ogni prìa-
cìpio dì libertà, di lealtà,' dt^g^u -
stizia, -^^ii-ìi^' 

Invertendo una celebre £ra«e, 
ni può dire orffi ai : ohe dove 
o'è una cabsa ièfqua ds'^ifodtié-
nere, un sopruso da far passare, 
la sinistra si trova sempre sullj^ 
breccia- • '-''>• =-

ri I I -

\ E questo è chiaro da n i 
' ^ 1 - ' 1 T U _ ; . ,_ ^•.' 

pez2o. ^. ; , 
. Non^^!«otto8criviamo però a 
guanto diceva ieri séra Un ^ìòr-
iiale moderato, lihè cioè là Da-

atra non potendo, in mezzo, a 
queste condizioni di violenza, 
^conseguire altro -ohe vittorie 
inorali, dovesse «stenersi dal 
promuovere uà voto pe^ appello 
nominale sulla mozione Vao-
chem. ' •"• 
; Noi credÌRteo invece che ab­
bia fftitp benìfsiico a provocarlo, 
éHGJxe selfiR: jsiourczzs di restare 
socGomhente. ''-
, C te altro da fare avrefcbaro 
ie minoranze, fuorché ritirarsi^ 

- i r ' -

«abbandonare asBolutameate il 
campo, se non 'dovessero appa­
garsi delle vittorie mora!', che 
consistono in quelle affirmaaionì 
dei principii, sui quali si fonda 
il credito e l'aVVeniré di un par-
m à i - - • • ; • • • ; • " " : : : ' • ' : 

i Soao le vittorie morali quoUe, 
che apparecchiano i futuri trionflf 
se pur è vero, che nella èoBcìeuza 
del pòpolo italiano non sia epenta 
la Sabccla, c j ^ j in smezzo alle 
teji^bre addensiate. ,dagl' intrighi 
liartigìanì e dalle violenze eet* 
tarie, deve'guidarlo un giórno 
à dìacernere fra i yeri liberali, 
e coloro, che ne portano sol* 
latito la maschera. •' ' 
i Siamo dunque d opinione af̂  
fatto contraria a quella dal no-
atro confratello nel caso speciale: 

Giudicare aJtrimentì sarebbe lo 
stesso che app-ovara il sistema 
dì colui, chè,.mcs50 d|d dispetto, 
rifiata la parta di un vantaggio 
per non averlo potuto conseguire 
intto intero. ^ ^ ^ 
r ' .3^ la politica del dìspeito è 
«enipre dannosa così agi* indi­
vìdui come ai partiti. : , --

i ; f j W ^ - V U U j . ^ l « ^ 3«ji.-tlM«daV 
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APPENDICE '5) 
dal giornale di Padova 

. . . MQSTM CORRISPONDENZA 

Rofnài 13 giugno. 
' O'̂ gi ir P.fsmento non tenne stìdula 
-e a Monwcitorio ci fu perfetta calme. 
MoUì deputati partirono ieri aera e pa­
raci hi 8i récartno stamane a respirar 
r.rla li-fere dftiòìileUi rùmini. 

Commlsalont importanU non si adu­
narono ciggi e le ' cócveraaxioni parti» 
polari verievanb oggi aalla votazione 
^ì ieri, alla quii», come vi scrisse, non 
va aitribtiUò alcuna fmportaDza polttica. 
; D':mani «i adunéri' la Commissiona 
fer là rf 'rà a'elettorale e forse pren­
derà una decisione circa allo icrutinlo 
?! lista , 
: 'Si creda che ia CBmcrâ  finirà nella 
saiUmana là diicaisìonodarbllancìpia^ 
SIV) <.H=J 

- r- - \ 

Stamane il re ha premsduto il Con-
ìigllo dai' ministri e poi ha rionfarito 
lungamente coll'oacr. Deprtlì», 
: L'onor. Cairoli ha affilato almagg'or 
g«néralè S'ronì IM'ricà̂ Iciò drcoadfuvara 
VanbaioiaUrs> conte de Lannpy, nells 
cctfartcsj di BerW. La coi:ferenia 
deve gciogliire la questione della deli-
milazipna delle frontiere lurco-groche 

noi crediamo c'oè che \Ì conte- ! e la sofuiione che casa imporrà, a msg-
gtoriinià di voti, dovrà essere BCcetlsta 

'r!l'.ì ^ -,:: 

gno della parte moderata della 
Camera sia stato lodevole, anche 
nella sicare^za di noU poter con-
seguire uaa Tìttoi^ìa materiale. 

L ^ , j ^ k 

Intorno a una sorgente 
y A, 

ROMANZO 

GUSTAVO IJRÒZ, 
.- ( 

T - j _ 

M 

— Siete del ])àe3è/ sìgnoretilòman" 
{̂ò ìi curato^ cui quel sussiego ecces-
i!ro cominciava ad irritare. 

Il fumatore accese la sigaretta leix-
Itlssimameiite, la rirolge cpH^ &ud duo 
Itiita, poi, avendo cacciato dalle nari 
kn gvo&fio nugolo di fumô  rispose con 
molta placidezza; - »Sì, abito il castel­
lo, che^è 1̂  éàllà destK/a^aiecTmìi 

diverto a veder gitiócaro questi bravi 
giovinotti. Eccone là uno magnifico ; 
che torol... E poi stanno tutti a guar­
darmi.... ò una stu^iìdità: 
'' - - Bernardo, tocca a (e a tirare, 
disse l'abate. Ed aggiunse: ''' 

j ', — Siete arrivato da molto tempo, 
. signor conte? , 
M — Da tro 0 quattro oro solamonte, 

ed Ilo cominciato con tina passeggiata 
da questa parte. Mi piace molto il pae­
se, è gentile, è divertente.... E il vi­
no, come si sta a vino? Le vostre vi-
g»e dei. .poggi promettono un, buon 
|aMQltQ?,,:pqr,?acco! è una oqaa im­
portante auftstal . 
i ~^®!^ ̂ g'ior conte, finora^ìl..,. ' 
i — Ahi per dìncil ne sono ìncanr,' 
tato. Non §i salirebbe m.^ ricordar 
troppo ;ch?,u:^y|noJ i^ m^Hm MI ; 
lavoratore,fidjl IpIt^.tìeV.vecchi. At­
tenzione, eî qo l̂̂ gipyiflê .toro che lan­
cia la sua boccia. Bel Qgliolol Quanti 

I . . 

^alla Turchia è dalla Grecia, hi scelta 
d«T g n Siponi per un ùffioio sì grave 
è delicato fi ottima, eisettdo egli «no 
dei p:ù dUt:ntL umcialt del nostro stato 
maggmre, .̂ -, _• , •,; .• 

Il Kaggicro Ojìc,,addetio militare aìlà 
Aaibaaci&ta di Berlino, U7h pura am­
messo alia cocferema. 

Da più giorni, il mimateco degli af­
fari esteri ha iraamèsso al don te De 
L&un?y le iatrutionl nacesasrìe, dpncer-
tate con altre potenzê ; colle qd l̂l il 
'governo lialiaoo intende di procedere 
d'accordo», 
1 M qusitiQpi,:̂ p;t?,̂ .ìn Tunisi '^T^' 
cupano l'opinione ĵ ubblìca e non è ira-
probabile che venga ìndirimts alPro-; 
sidenle del Consiglio un'interpellanza, 
nella C ôjera o nel Scuato, su quelle 
<iae»lionÌ, ntllé qilli la F^Hòia prò-' 
cede veiTso il nostro p ê̂ e con notevole 
scarsoszi di riguardi ''' *"'̂  ' "' 

Sep:tprep)ù.evidenle si rende il danno 
di l'asciare, psr considerazioni personali 
e. pErtiglane, vacante, jer mesi e mesi, 
i'ambjsfliata di Parg'.' 

Anche, sulla questione del daz'ó ̂ siii 
vini, pcciennaia da Gladstoiia cer suo 
u|tÌmo discorso alia Camera dei Comuni, 
è.prcbabile che venga ?aoaaa un'inlcr-; 
ipeilanza al ministero," essendo evìden-
tissìi]aft.,Jit̂ eoatr9ddìzjone V 4 la parole. 
di G^^^^^e ,e le dicbiarazìoni che, tu , 
quella mterìà, fecero nel nos'.ro Par­
lammo gU,pnor, Gt̂ roli.e Dftpretìs, in '. 
risposta air ofìor. Luizatli, 

Ieri sera, alla società deglUoipicgii 
feiroyi&rij.l'onQr. l!>d«ic6,Gabelli fa 
latto iin'impprlantissin^o, dÌsc:rso sulle 
vere e sulle false ecoooniio io materia .: 
(orruviana. KgU esaminO-ia iegia del 
1879 con la oorapetenia che luliì gli 
riconoscono • e, feoe^ojservazioni '̂ ieoe * 
di ,giuat6iz» e di verjtà.. L'udUorio 
sceltissimo lo ha vivanitìnte applauiiilc. 
i Ora siacnuMla oU l'on. Biccarlni 
«ta. preparando un progetto di/i/orwj 
della leggVIarroviaria del 1879. Dopo , 
bn'annol.,. É• la più evidente dimo-
straiiione questa dei difetti di quella 

\ La qiestura _dì Roma .ha proibito la-
ftfflsaiona sulle csntopete d'una ietterà. 
d4 G?iner!le Gn ribaldi relativo alla H-

s"??^?" • _ i ^ _ tf ^ n ^ —^ 

atìdi qui. \ , , ' / 
y-* Sareste mai il signor eoate GÌo- anni 1̂ 0 
aanî di Manteigney?., „ , ; ( :—^rVont'auììi al^pìù. 
— Giovanni di Maatoigney, perl'ap-, 
unto. Mi conoscete? 
•— Scusatemi, slgnoi' 'conte, io.... • | 
E ciò dicendo, il curato^ lasciò ca-
ero la boccia che teneyf i^ ^P'P^^ 

• 1 ìf-
l i 

-'] = ^ ^ -

fi 

; t r è prodigioso. E lo castagne, mìo 
qaro oura^ieome vanno lo castagne* 
, rr.Sarftano abbondanti,̂  risposo iV • 
curato,mordendoHi le labbra. ; i.̂ :. = 

, ,., l ^ l?enî ÌJttQ.s GorbeiaoUl Là ca-' 
enti-e tuttìJ moutauftrìt.jBĴ  scopri- stagna non è da disdegnarsi. Tocca. 
ano coma &ìl^. messa.; g.,pMite ri- ^ ^ypt.a giuocare, signor caratò, ^ 

j Jl̂ >bate, iRocho. tQlsa la' mira e lan-s 
ciò la sua boccia; ma, cosa straordi-'' 
narìa, ip,pr;i«i»f.niancó il eoèno. Egli 
erti, Jjî lmidito dallo eguardo di n̂eW 
V q^io;grìgìo,, che. ammìcava dietro^ 
ij suo vetro; 0 ciò che radcloppplava' 
la sua, cpmmojioae, era la tTanquil-s 

.•"W le mani nello tft̂ cl̂ e.-aìsi die litA niotteggiatrico con coi l'omottp^ 
; | canticchiare, fumando sempre,'itf ^li parlava. • • • • 
•̂'Qiloìanclosf, suì'Wimni. - Dite'loro-i^ ì ™ -^h! che cosa facciumo? avete 
''coijtinuiire, mio caro curato, mi fagliato il colpo, mio caro curato! 

me a direi,,,,,,.; ,., ,,,̂ ^̂ |̂  
— S<ju8aryj| di.clip,?, mio. caro cur; 
ito j ^ntijiuatp %; giuocare,, per dia-' 
'Il Non' 8dno uà turba'feato, io 1 E 
•aociò indietro li suo pidcPlb'cil̂ poUo' 

forti cónti d'un tèmpo. Nei paesi, 
dovè tutti lavorano e lottano '̂ la de-
bolezza fisica passa facilmente per 
uà*ìnfovmìtà, e l'aspetto malaticcio 
è cosa ridicola. Quanto ai curato -
era forse effetto delia sua erculea na­
tura? - noa aveva inai potuto trovare 
nei suo cuore altra cosa che la com­
passione pei corpi mìngTiorlini ed 1 
vial ficoloriti, E poi; per quanto fosse 
buon cristiano, corti modi troppo fa­
migliari lo ferivano; egli sentiva aP 
(ora dentro di lui come una teiupesta, 
e se mai qualcuno gli avesse dato uno 
schiaflq, è molto probabile ohe egU 
te lo avrebbe accoppato, non che por* 
gere l'altra guancia! Oltre chei modi 
del conte lo avevano personal rtìente 
ferito, Ip avevano pure disilluso. 
j Jj'abate Roche era sèmpre vissuto 
ijiL̂V Tì̂ P̂ ^̂ t) per Ja nobiltà non tiha,̂  
egli credesse Io virtù dell'animo eie 
bellezze del corpo appannaggio esclu­
sivo d'una determììiata classe d'uo? 

' B^aiccomo un fanciullo, che si tro- mini; ma c'era in lui qualche cosa 
VAYfJsul suo passaggio,, Ipjgv̂ stcdava 4̂ 1. poetft e f dell-artista. Egiitrovava 
col suo grande pcc^p meravIgU^^ che cprte fa­

lche dìavolpJ^ìWià, monello, ia- tìdglie provvidenziali, purificate da; 
vece dì and^e alla, scuola ?... Abl è tiittp u» passato,: collocate aldi sopra 
vero, oggi 6 domenica! Prenci, ê ccp delle umbìzìouì d̂ Ue ,i;ol9erie umane, 
di che comperarti up confetto».» Gettò • i?estassero depositarie, e custodi aacro 
^^Ua berretta.dfljauciull9 dvep^ty^ l̂̂ jî jr̂ ^perfexìonU Koadi^gutera qpi 
monete d'argento, dopo di cìie^sl al- N^s^o iil̂ **> âia le accettala iatintiva-
îpntanò cauierellfmdo -̂ : , -- \^^^^»]^^ î ^ trovava contento. 
• Quando, fu acoraparsp, tutti 1 mon-

— ̂ Si,, signore,.risposo il prete, che 
serrava la sua, seconda boppî  nella 
iQapQ, e non trovava modo dì sorri-^ 
dere» ; . 

— E una piccola disgrazia. Ahi mi 
dimenticalo dì dirvi che la contessa 
non !>arja che di vpij ella arde dal 
desiderio di vedervi, è proprio qome 
ve. la dico. «Il mio curato! doy"ò. il. 
mio curato?» Siete aspettata, r, 
- — Andrò domani ad ossequiare la-

signora contessa. ^. _..:-• f̂̂  
: — Questa sera,, fie,voletQ«..y Anzi 
yenita a mangiar la zuppa con noi; 
sappiate chp il vostro coperto è seni-
premesso al castpllp; vp lo dico una 

^^oltapertutte, dunque non vi dovete 
prendere soggezione. ,, ; -,• 
• j ^ Vi ringrazio, signore, ma...*' 
i — Voi sarete ben ricevuto quando^ 
Verrpte; io non â np̂ le ceviniouie. Lt? 
vedete, io sono tondo come un pisello. 
Andiamo, a. riv^deifciĵ  non datavi la: 
hriga ,d* accompagnarmi,., 

^ 
^ \ 

IV. 
%' i-' 

tanari si guardarono in yolto con̂ o 
dopo una cat^trofe..Nq|irera quello 
evidenteiiiGnLo il cpnto ,.mhG,->i. a'-iptìt-, j j Kon fu senza una corta commozione 
tayano. Sembrava loro impp̂ ^ òhe il. domani Jl nostro curato fece i 
codesto .omiciattplp, spttn^Pè,ma^roy.r^ la visita al ca-
daV mnstacchi rossi e radi, dai viso ; atollo, lilgli disteso auUettucio la sot 

orologio d'argento, privo di catena e 
di chiavetta, che egli portava sempre 
iiólì'a tasca del calzoni- Non voleva 
arrivare a Manteighey se non dopo 
il [pranzo, per evitare l'invito che 
non sì sarebbe mancato di fargli, e 
ĥ*egU temeva molto- Si ricordava 

di questa frase del conte che lo ave­
va ferito : <<̂  Una volta por tutte, mio 
caro curato, alla mia mensa cièsómpre; 
un posto per voi. » Né solo queste 
parole gli tornavano In mente, cori 
un ricordo spiacente.... «La contessa 
arde dal desiderio dì vedervi:- caro 
il mio curato ! dov" e il mio curato? )i 
la verità non c'-era alcuna ragione 
perchè questa gran dama fosse desi­
derosa tanto di'fare la sua cdfloscèa-
2a... Forse ella credeva dì trovare 
nel óuratoi che non era mai stato 
<tìficeso dalla sua montagna, uh mezzo 
Selvaggio, un tanghero incapace di 
dire una parola ; e senza dubbio vola-' 
va divertirsi a sue^spese. Come spi«̂ ^ 
gare altrimenti queste parole che ra­
sentavano V impertinenza : •« "Ilmio 

curato]...• dov*è-irmio curato? » 
• Méntre si ralleva con cura, gli pas-" 

savà per latesta'uoa folla di pensieri^ 
0 si adirava deco stesso della propria^ 
éommozione. Egli fu perfino tentato 
^ indossarcela sua vecchia «óttana 
coi solo disegno dì protestare contro 
la propria debolezza. Si faceva 'Ver-
gfogna ; ma nello stesso tempo pensa-• 
va; ,«Si deve pranzare al cartello 
verso le cinque o lo cinque e mezza, 
cilò̂  è più che probabìle,vpaìchò:U;Sin^ 
daco e il notaio di Virez si mettono 
a tavola a quell'ora. Dunquearrlvari-
d̂o allo sei e me^za io li trovo ;ner 
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ailido, fosso ii Vero signore del ca- j tona delle ' doiueniohe, un collarino sulotto, oppure sulla tevnvr/.iì..,. o 
Itello, il disceinleiìte auteatico dei nuovo e diede un'occhiata al grosso ! forse setluti in circolo I 

E q\iesto ISrcole, else non avrebbe 
tremato ih'faccia ad un orso che gii 
avesse sbarrato il: cammino, si aentV 
raccapricciare al pensiero di tutti 
quegli occhi Ossi su di luU Como Ip . 
avrebbero ricevuto, come sopporte--, 
robbe egli lo sguardo curioso e bef­
fardo della contessa che vedeva ap­
parirò haaìmente il curato de'suoi 
sogni?..'. In questo mentre, fu bussato 
alla porta. 

— Che e'è?'disse il prete senza ri- ' 
volgersi,-̂ ' -"• • --•• - -

- Dimmi, signor curato, rispose 
mamma Ilaria' dalla camera vicina, 
non ti inetti le fibbie d'argento? ; 
} '— Perchè vuoi che metta le fibbie 
d'argento?-Forse che bggi'òPasqua? 
[ — Madonna mia, farai come vor­
rai , si gnor curato, ; ma io al tuo posto;-̂  ;: 
le metterei. I nobilî amano che^stfwhv, 
eia un po'di toìotta per andarli a tro-
varoJ-'i' •':•-.. ..y iu '̂.".••-̂ ; Ì;>.^Ì C'.-Ì''-'-
; -^Fnquello che vuoi,. , . . ,,,̂ .̂ .̂  

La buona vecchia soggiunse di die-, 
tro allft pop̂ a con voce, timida : .... 
; ?̂ , Forse, pha,ti-hp olT ŝo, signor 
óurato.? • •.!,.... ,,.- • i.„ ..•,...-, ^ ..• 
y-^ No, ràia,>aona'mammà. Pi-epai-a : ̂  

le fibbie, preparale ^ure, se eredi che 
sia raoglio; ma sbrighiamoci. '• ^ ": —• 
, Questa mamma Ilaria era unavec-
ctìetta pienotta, dagli occhi brinanti, • 
^ivace, svelta, ' energica, che trotté- -
relUwa a piccoli passi, -frugava éu- • 
riosav^ da per tutto, e adorava ibau» 
curato. Ella abitava una-casa .ylciDa -
al pre3biteridrma:;ve la aiincohtrava'. p 
raramente, occupata (a>m'ella &vàm 
tenere il governo della casa del prete ,̂ 
a preparargli i pas î,, a rammenaarglì,,, 
4 biauchevia, a r&prez/.avgU le Bot- , 
thnó quando faceva di bisogno.... e 
4ceva di bisogno sovente. 
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^t^TiTCT^tf^r'̂ -^ '̂tj^^^fl™?^^ t̂r;jLa^Tp=aî !fe^Rim^wBff'p f̂11 .n. uHlBwni Gag-̂ iatwjgJiag^sggjppaĵ  
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'^totma èteitotaifliaÌMStilScagìo' uniter--, 
sala eo. I radicali ipno lursati. cpnlro 
il questore. Sa grideranno, H ministro 
deiriniarno, cha fi^con lantQ piacere,-
{loro ihuressi e ronda to^p del sar-
Ti'gl preziosi, manl i f f^à li;Qie3loM. 

Non 80 cosa Io?iò dVtW i«teJ*^l?T« 
di GsrilJatdi, ma ia'JmalÈrmo c l | . ^ s g e 
dicessero dello grobe'le l'i.«i 
dette di proibìr#'Ì 'aa«|gne. 1 

Ls Caititaìe sì tógna oif|i viVa.HiBnta 
ed osserva cbs/» dopo il-sequ^sirò del 
suo numero conte» inte la famosa let­
tera dì GitibaldJ, nalla qujle ai con­
iava là popolazione romsna a fljcbiare 
ì depaisii moderaU, non le &\ foco pro-
ceasoì-flecondo asrebbe prescritto dalla 
Ugge 8«Ua stampa. - ^ 

È, ceri^?Q40to, una gravs questione 
quiUa dei ac (iU53Ì.rl dei giornali, non 
segniti da proceaiò. Mj il fatto è cha 
la Italia le leggi non poaiono tutta es-
sera eseguite, parchi il goYorno con 
ha la forza necessaria, quando trattasi 
di persone ormai dichiarate superiori 
alle leggi. E anche quella è una nuova 
ccnferma della Bnormale condizione In 
cui SI trova U governo del regno d*I-
lajia, . ; 
' i l meeting allo Sfjristerlo agi^miglfò 
a Ùitli gU' altri meetìnga passati;* la-
(ùH,''moIto chiaMliare in favcre del faU 
l'agio'nniveraale • i'solM spplatul fi 
le eon^ueta grida. Fu votato un'ordine^ 
M giorno radiGiUMimo. NJC presie­
deva l'on." Z ^riarW,'ma il ilg.Hng-
gerl che non »Ò sa «a eleltoife o non 
eleuore. Il meieling non ebbe alcuna 
importanza. .; 

e a' Intitola : Sala diplomatioa — R9' 
gim Margherita, Contiene Pladlofl 
a«lU principali ^atùgùH, degU nu . 
iografl df dogf, e della lettere % Prin­
cipi ebe ì-ioeafémente al uni^o&ò in 
«jQî  nuovat «al'ìtV'on eiatiie pensiero 
Intitolata alì& nostra ^l^oaa^Tegiiia, 
ohe nel iH^ H'Interes^F tanto sei vi-
aìttje gli |iitogr&Q dalI^ArablvIo. 
^'Hdlla itìh. pi^fazlo&e dettAta dù; 

dftv. Oecòbettl, ìrovo menzionati fra 
i benenserlU olio stirarono IR fermai 
ilone della F.ala Marghsriia, 11 Oav. 
Federigo Stefani, vicapreaiaenta della 
Depatazione di Storia Patria ; ad U 
Comm. Olovannl Valudo, Prefetto del-
IK Marelana. 

Trovo iaoltr* M p&riodo cita io 
trasorlvo, e auì qu&le rlehiamo l'at^ 
tenzlone de' miei dotti lettori i « Au- I o^gi dc^ diritto eleitorale, non lo"eaorfll-
furiamo ohe 1» Italia poeaa rivolgere j tant ; immaginerai poi ss vorranno a 

I 
limitarli a riobledare per tutti gli élét'' 
tori-lè»c9gaizi(ini diaeeondaalsBieele* 
mantare, loochè cì danbbe q wsi il siil* 
Ir8KÌft,KBiiv«r«aIe, o v(d«!fe vmM^ ip 
Q^goìsìont di quarta, t locch^p^èro» 
r ^ b e Ingìuaio mancando Ujiiorao su­
periora iti moltìflgim! comatm ipeoial-
mmté rullìi. :• M , -' 

t puréiègmflta la l i m M i ^ dai citìt 
que annijf «r gii eaarÉf o l ^ r a l t , ' 
qiali però è noatra opinione eli<> poffil | 
si flotloffltiterebbere, sìa per !n repo-
gnanza cha in generala vi ò negli adulti 
a subire un / M e » cumunquò hcila; 
sia per il tìfflSrl,'flDn ìag^a'tmjato/ohe 
la commiaaione al lâ cL poUnilurrenel 
voto da considerazioni politiche o par-
t!g(3n«.;' 

Pjrtroppo moltissimi, ohe pur godono^' 

^ì^p.^.l ogi 

gli ordini della 
lai :pQbhlici furino 

qnaloha parte almeno di quelle abbon 
danti forze ohe vanno leiiipi&tB la dia-
«Qualoni e in gare personale orpair 
late dall'alta ragione del bene pub-
blieo ' - ai sereni orizzonti della sua 
storia; deU'arte, della lettera, della 
aoienzai ;, - ••ir"-.". ,,Jo 
> Oagt P»irt« per Padova tina q^ian-
.tltà di gente « U fié-a dal Santo 
det ' eauere iiueit'anno brillantissima, 
BeiVoempo non farà II miito^ ve Io 
deBidero di tatto onore ; proourato di 
pafiarvela il meno peggio, e vi pre-
8fd d'aggradire i miei aÌnibH'|èamtl. 
• • l , ' '.:•' • V . M . 

«^ P 
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Lettere veneziane 
Vemxia, U giit0*iO' , 

Ho fata in qi^eitl giorni sn e^tV' 
Bloas alJe Jaole, e fai twament» 
maravigliato della'UaiureggUnte ve­
getazione e te vi irtvai, pirémtò ben 
riiérltsto al magoAnlml aforzi di que-
gU abitanti. Infatti gU erbaggi e le 
frntia, che in queii' anno riboòòano 
atti nostFp Bwréato, vengono tatti 
dalle isole j kon ,o' ò più blaogao di 
«Hda;rli a c rea re di fsori, itnzl ogki 
ai spidltieeno ai vleini ohe ne ^^^^9 
penuria. Quindi anche 1 prezsi aonb 
relativi; pelò, se vogliamo dirà la 
verità, al plilt queflla bazi^ non gar­
b i NeSBuiJoania là' .tfiraakU,. aia il 
«dvereliio^ ^ó 'mpe^ ' l l t ìSpWb. 'b al' 
•Ti-Riitia desiderato nlftUoato, nel le­
gumi a nelle frutU, meno abbondan­
za e pitì gaatb/^ ' '•• 

Anohe U còniméreio dei eareali è 
abbaistanzì vivo: bgiiigiorno arriva­
no carioM fayoloal di grano, 1 ma­
gazzini della aivdeosa ne sono zeppi, 
lo Bmereip all' Ingroasb è atUvIsslmo, 
appure i biadaiuoli non eei»i;ao dal 
piangere, U mòrto,, e stanno sempre 

GLI ESAMl-aiTTORALL ^ < - ^ ^ r ^ 

vere la briga deil'eiansa eoloro che 
non sono inicritù fu le liste! Saremmo 
quasi pronti a scommettara cha frs le 
migliaia di non elettori, the4erÌ8ÌBono 
ricooiti a tnee ing m varie c'ttà itaiiana., 
p!Sth*óflQt!haìa ai disporrebbero a aoì 
stonerA l'esame ekltoralo etitbìllto dal 
Bepretja. MoUiisImi lo larebb.^ro, |i vero, 
por incapacità; ma molti però anche 
per indolenza. 

La GaxKtmSfàctQtt del .i% gin 
ccntiene: 

R. decreto iti sprìia c h 9 ^ ì g e 
corpo morale i'operi pia lliildi,^«0-
mune di Cert |^|l Latobr» (filanoj^*^ 

R. decròio iÌS «priJe òhe erìga in 
corpo ,moral8 i' operi pia Rinaldi» co-
tetfbl df ViStaCino (Pairit)l 
^ il. decreto 18 aprilo che autorizza 
la faaione del paip,muait>, della p^sa i-
vUà e dello spese della frazione Cisto-

^lUite cot̂  qQslìo del ricD&aenìe comune 
di Casteilanza. 

Bsposisioni nel pcTioaala dal mìni-
stero dell'interno. 

\ ^ 
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La Gazxe'.ta dell'Emilia contiene que­
ste giuite osservazioni: 

«Esco una novii^ depretiisiana da-
aiìnata a Isr romore. 
i Secondo,il prcgìtlo dì legge dilml-
niaieyp per la rìlorpia elettorale pqlllU 
ca, i cittadini,che non atb'anOj lup^-
rata la quarta claase elementare po­
tranno ottenere il pertifìaslo d'iscrizione 
su le liste elettorali aostetiendo uaeiame, 
icha chiameremo di'abilitazione, dayanti 
ad sppoxita commìsfiooe composta del 
pretore, proBidente, del .dsleg&to sqols^' 
iticj mandamentale, e del sopraìnien- _ ,^_ , , , , , ..^ 
dente alle scuole comunali o di chi iv^J fÒRtNO, Ì 3 . 
h le veci. 

Questi esami di d ì̂IifastoniS airaletlo-
fato si darebbero aolp pai primi oin-
Qua anni da che la leg^e andrà in Tifi 
pore., ^̂  : , , . , , , _ , _...,.•„. . 
i h dir vero ae In molU punti la nuova 
legge e'etiorale :̂  vumerabllisaicoa, in 
questo poi lo ci sembra in sommo grado. 
) Anzitutto si,comincia dal oreare:Una 
diaiinzione grà^isiima (fa «li, ^lettori, 
poiché gli e$aminandi non dovranno 
mica provara di pósiedera le cognizioni 
impartito nella quarta elementare, ma 
solo nella seconéa! Qu'ndì sì stabilisce 
quella limitazione dei cinqus anni, ohe 

-' ROMA, 1 3 — S . M. il R» ha assiatl'.o 
oggi'alla distribuzione dei premi Con-
f iritf ai vincitori delio gara al tiro 5^ 
segno alla Farnesina. i ' . 
^ — La Biforma assleora cha la Com-
n^issione per ji provvedimenti finanziari 
"pVoclede celw'emante, e cfia la discus­
sione finanziaria,' anzlchà su!̂  bilancio 
dell'en^ratai par accordo di tutt t tpir-
titì sarà portata aal pro^ifadimanti fl-
hinzlari-

GENOVA; ià — t*Associazione del^ 
Gomitati di StàU&f e ha nomlnaio una 
Comfflfssìons incaricata 'di «i«d/aro i-
mem per aprire al più presto possibile, 
uno stabilimento, chg abbia par scopro 
di procurare lavoro gioraalìàrb a (j'iidtl. 
porcino di guadagnarsi la vita senza 
ricorrere alia, pubblica carità. 

•«Il giuri artisUpo,! 
I trovandosi ait completo,, ha ehtto ita-

.tHff'' ^affnrariSieo:c^iK*JtHT!*Vff;^33H0 

mane a presidente delle anioni riunite 
h skalora tulio M^tsiarani, e a ségra-

> • - • 

'Bool sono,invlt&tl air adunanza ge­
nerala che avrà luogo meroordì 1^ 
a r r e n i » ail« ore 9 pomeridiane nelle 
W a di' quastodwlno onda deliberare 
per spjaUa aomtualaaa UOÌSIQ^ d<K 
via ooouparai delle prosalm» elflz ioni 
amminletrallva. 
I ÀHHoOfàiàitone CofiiSKnKlouale 

Vooatl ali* adunanza, che avrà luogo 1 
questa sera, or* otto e mezza neli» j 
solita Sala, onde 'diseutera e dellbe-
rara sul seguente 

OrdiRfl àÉÌ giorno ' 
1. Oomunloazlpnl della Prasldenzi 
2. Halazlbne dàla ÓomTObseiontt vg» 

alale reduce dai Congresso delia 
'«>ol6t& d;ietale ài Veroni. 

3. i>lsa»fliione intorno alla opportu-
.nltè. di.>^|ere un Qomldo Popo­
lare in Padova allo soopo di prò-

i pugiìW 1» niforma alettoràiìi' ' 
4. proposte di aggiunte alle deUberà-
; ,aÌoni prene nalV ultima ifeduta ri -

Ruardo ki progatto di Uiiormtt 
I ,:oUt4ora!e. 
8. lalazlone dina Commissione Inoa-
• rleata'dl stuiUarB h gMttlonadfif! 

tarìo,rarehìtatto Scala. 
Le seiionj,parziali tennero^i^eri^tessoc ^ ^ ^ 

in sul tirato. ^ìaokè) Wpòvera gen^ non è seria, ayvegqì^chè non posqa jri* 

% 

ie stdlla, ad faa ragione; ma, eo 
ma II solito, invéce di prèndersela 
eoa ÓW spetta; gridano la aroca ad-
dbiao ai signcri «he' «' entrano come 
11 aatolct a maren^s. 

Il nìunìdplo, per provvedere in 
certo ^ ftiòdo a questo sconcio, ha 
posto con ha guari: il calmiera j ma 
ot vuol altro cfee calmiere per sradi­
care gli abisi di. veeóhla data 1 Biso­
gnerebbe rinvigorita le leggi dalla 
Veneta Rèp^bhìloa : l granai dello 
Statp si. approvvigionavano ogni KJX" 
nò j",ì jsarrMccpnJ seguivano tutti V 
movimenti dal oòmméràJo ; °aj riyen-
fiuglloU imponevano 11 prezzo, a cui, 
dovevano vender la veneree;; ' a chi 
non garbava, ohludesie Mttsga a fe­
lice notte. Se...pol„i?pppriiggiungeva' 
una: carestia, i granai de^o Stato «ì 
aprivano : a dna b»tta«tl* f» la Urìnp 
si .flontiauavano a Teiider,6 allo stesso 
prezzo. I sudditi erano aroloontenti, 
il commercio non a r a p a r nuU» In­
ceppato, ed ogiU abuso diveniva Im-
p o s i i b l l a - ' •• • i : - • • • • , . I . i • 

dosa mai? Con tutto U grano ostan-ì 
sibila sulla plaz'a di Venezia, l'altro 
giorno, c^e cadde un Ìptìdl'ftraghttON 
la; la aule dalla BorsA ecoliegglayanò 
d'fiaclamazlonl e di sonore'besfemmle, 
perSiS quell'acquazzóne d'eatitte' avea 
daiq,.qr^glno fid un rialzo iiel grano 
di^du;é.llra | e r quintale. SI éà chala 
borsa va siSmpVa'su, a g),̂  .9,m.1in 
ministero di sinistra, ma so, stàt9„a4 

(aaersì che Jn questo breva lascio,.di 
Jacopo tuiti ì,comuni abbiano:laqlarta 
classe elementare. ' ' , ^ 
\ Ma temiamo all'esame. Con ia iJlslih;' 
iione lurrilerìta avremmo «lettori di 
capacità diversa, di due categorie, 0,, 
per Siria con iiaroli'polastios., di, due 
classi'dive'r8e."Spélt«rebbV alla com-.̂  

^\^m^. m^^^^^ ̂ * ̂ '^T^ ̂ ^m y^i 
legge. Col rigore ^nelrei&me CMÌ* ,pe-
trebba fàcilmente respingere nioltisiiìaì 
chPr^pur wp9;idp Je^gere, scrivere e, 
fjr'di cónto alia 2a*gUo> carne i barn-, 
bini 4i secoada clàisè^eìementa'ra, dea ' 

due sedute. 
•MILANO, i^. — t riaperto II «?oa-

corso per'1* er«jioA& del monuménto 
alle Cinqaa Giornate dal 1348: ne;è alla 
stampaci, programma. , ' 
' il termine per la praseotazìoria dai 

progetti èi'flssató ài J8 m9g{io'lS3lÌ ' 
R monu^anto non deva superara U 

volpra di mazzo, miiigoi^ e do^rà avjsr?̂ ; 
la iVrifia d arco trionfalo, di profilo, 0 
di altro c^nsimila cd.ficio, è dovrà es-
siire'informato'ad una'grandiosa sem­
plicità di masie « ^d unamobile so-
brie^Vdioriììimepii., ,,, ..̂  ., ^ ,. 
l - - 1 5 . . ^ La airada dello S',civio 6 
^tata apwta al rnolabUi, ed il matvro 
di posta di Ujrijî lo aisìcuraquitlunqifa! 

^:-::\:\iu< \ ..jìCgift^ne,dl Pa^ovf f \'. 'Jii. i \ \ 
- j -

e r a . — Ieri la fi )ra fa anima-

• EftAN;M.Ja.<,-Tì.Bf^asrdo alle in 
formaĵ onl pubidicata; intorno al preli>-

Ì
minari dal trattato di commercio fra la 
Francia.«fj'loghiltarra, credisrao' d'as-

i;iia «i«u»a.v ui *v..w..m^/, «. ».,t^^..-«-, s«e;ÌQ^rado,,dÌcc U Ttflejrap/H, dì sg. 

udire i cpmmarclanil, «Bsi non godpnoj 
U-lìTaertà di aommerqlo obiB si do^, 
vrebba goderCil ; .^ f f •. • 

Gorra voca c te la aquadra inglese 
si rcòheri fra breve nelle nostre jae?; 
qae, a ofa,« una rappraaoatanza della! 
squadra italiana verrà a farle onore. 

Praaisamenta nel momento in.cui 
serifoi mi viene sott* occhi un libro 
oggi uiclto dàlia stamparla N?.r&tc-
vioh.BMo è pubblicato dall'Archìvio 

canza di, cognizioni generali ole S qui 
eĉ Q sergere lia grayaosia.cpl?. in,|e|ì9,, 
della, stessa commissione a^acninatrice,^ 
la qijaie al concetto scoloslico deve unire 
li ^j/((tco. È naiuralg^cha chi ì̂ raiitia ì|; 
maggiore aliargaraento, del syEfragio. 
sari p!ù corrivo neiresame, e vièeveria, 
a i r i rigorosissimo chi,,à,,rial .coplrarip 
avviso, pi più vi è nella oommisiione 
un delegato scolastico governativo, a 
costui :Star^ certamente alia pj-e^prizioni 
del minisierc, . : . ; ; . ! : , ; . . :-;.i\n <».: 

Dai però non è^tutto, altri ostacoli 
.Terjauftp/d^ luogo e,,dal, tempo, in cui. 
si riunirà la commìssìoniiBSSimìnatrioe» 
Andrà-essa J o g l w - p e r l'ari comuni 
ruraU,, 0 ri»ieflar4.nel,capolacgj'ì. Nsl 

'nfrimo ,eafo,egaa avrebbe,uà compilo 
aasai grata e anche riatratto in breve 
tempo, poiché converrebbe farà la gita 
prinvi che i singoli GonsigU comunali 
votino la listo elelloraif. Nel ' secóndo 
gli elettorii non dimoranti nel capoluogo, • 
avrebbero troppo incomodo; i.fn ; 

Dùnque se io teoria la irotiadi degli 
esami.Mlorali.^wt parere.buona, 'aW 
l'alid̂ p̂lra'tico esî a ur!a in difì3.;oltà às* 
ssi gravi.; t- ÌÌV -••\ ^•.>-i:n- :•. •• --. 

Noi crediamo del reato ohe la base 
»:a errata, imperocché ai dovrebbe, 0 

ilarima per concorso e per affari. 
, Iift%ansBzloàl aulfii piazza ftirono 
asaalnumeroiia 1 negUstatU più scàraa.? 
ì B«pioe&JB$ane d i »iaBiisaf|.:; r*' 
.̂bbifaato ha scdd f̂ŝ ziona , di annun-

^larFolÉé nel giorni scorai fu àsstó 
considerévole U ntimero dai vlsttiÈtórl ' 
^P E iposizlona di animali. -L 
i Rltoraareiao con più «tesi partì-
QOlarl sul suo risaltato, ^ 
ì Annunziamo frattanto che oggi al 
ìosco,'<vnè. lucga/aalW Siala dalia 
teooliUl Gran Guardia, in Pifezza Unlt*, 
A* Italia, la dtstrlbuztono dai pramli.; 

vlnclaleo 
. ' Padova, li iQ giuf/no ISSO. 

B ir Vizio: di v^tt^ré par (letu pasuggi?, sarlvehiino ' P altr> Ièri. L'iSsposi-
Eione A riniéita: taf nostra affarma-
zione ha trovato 1» conferma nella 
cifre,'nella smmlraziontì di quanti 
ebbero a visitarla, è quasi ananlme 
fa 11 pWttBo per il buon ordina ape»*' 
lafri)gtìUrità con otil venne ot-ganla-
aata. Pretendere ohe qu»loh9 opposi­
tore, più o meno sietemaiiso, fscalà 
eatìèzìonb al suol prlholpH à al inetta 
in coro a cantar la laudi dalla mo­
stra, è prettìiàere P impósalblle. J^OZI, 
ora' che 1 prèmi fpiono agglnfllcatì, 
è naturalo eUe qualeha disinganno 
produca qualche malootìténtdr'ina 

! • < ; - • • ( 

i ' 

I 

- -- 1 f r 

• • • • 

TIVI aentlmantl di riconoseanza, 0 rl-
patandd U desiderio Uóiìtfàî % Yède» 
nel 1̂ 61 rinnovata V Eiposlzlone « 
«ontfnpa pof|ÌftuaI^p».1|É nnpté 
rods i^ l a i^allfiv^nto 4cgilpU-
all gSvanfjoao il tèrmontótr^|[el 

«rtméo, I p i ^ i a pubblidai'mbi^ e 
Éoho !*:jSÌetra &ì paragone. ' * 

Oora»|p adBSqno; non si guardi 
é ^ s W ' ' m a ' lai' iWenir^; polche 
i£|éiB^^tantòi,stanilo la spi^nze di 
qiÉl* atìsiento ̂  rlóiiezea ahi» d aom -
pemEc alle fatloha, e potentissimo fat­
tore della prosperità del paMoSno-
Btro. 

Categoria *. 
% Premio ' ' 

Colpi dptt. Domenico Pasquale ed 
Arturo IreSeili. 

Uabefona onorerala 
Borgo Girolamo 
Broda comm. V ncenzo Stelano 

CaUgoria 2. 
3. Premio 

Giarattu Luigi 
Categoria 4. 
2. Premi? / 

Giaretta Luigi 
3 Premio 

Volian d^lt::«[B,tal« ; 
fi|àntÌona onorevole , 

Piacentinrc ovsnni 
Colpi dott. Djmenico • fpìlel|i. 
Oqse Ma&in nob. Bernardo 
Vianéiii Nicolò ' 
Spida Ignazio ed Antonio 
Rìssetto Emilio '"' 
WìppCTn car. dott Pedìrl!» 

Cd («stria 6, 
2. Premio 

Gnolo Alessandro 
Categoria, 7.-^ 
a. Premio ^ 

Sette Giùvanna vedova GoUottó^ 
lAtniiona onorevola 

Prigo Giulio ^ 
Categoria S.N 

2, Premio 
Giaratta Lidgì ' 

'Menziona onorevole 
• ViancUi Kicolò. -r'- '= 

Pusfi Masin Qob. Bernardo 
Drigd Giulio • ' J • -

, Gategùtia 10 • 
Hanuona onorevalt 

Ban^sa Donato 
Maini dott. Catara 

•̂5 •HeàzIoìie^"ondT«ttìI»: '•''• •'-̂ '̂ '̂ '' 
Brada-tiomm. Vmcanzo Stefano '•• 

•̂  Categoria J4. • 
, ) • , . , : - • •• -i « ; ' P r è m i o •'-• '̂ f̂  

Spada Antonio ed Igcai^o 
^tìér:z^ Categoria' i&l ^^^ ' 

.V..UÌ ,v../«.iPrem!<^«^' •-• 
Maa»n Emilia > 

2, Premio ' 
Cezza nob. dot». Angelo"^ 

: ' Categoria 17. . 
i . Premio '••'• 

Caisa nob. dott. Angelo 
Catm^i<»^ *8-

i . Premio 
JUelaii Rodolfo e Comp. 

2. Premio 
Liutz&TiDi Giammaria 

i 

- • ' ' 
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gluogere una nuora, ed è cha il signor: 
Leqq S^y avrabbaacconsentito^aLon­
dra fissare il da/Jo di 40 franchi per 
U Iiirro, dovendo essere inscritto nel 
nuQvì( trattati di commercio;^ ' ^ ' 

QM produttori di ftrroche eranc^|qx(e&te sono oondl&lonl di cosa che sL 
convinti che il dazio di 60 ft̂ anèhi v 0- yeriiaoarono «empra a il ripeteranno 

' 3- Premio 
MoscatO'tuìgi ,,•;•< 

* ' Calegoriii 21. 
.: i.'Preaiìo 

- J 

- 1 , 

S|amò^;in[^ 

tato alia ; Camera ÌI5 24 aprila ultimò V 
ncn sarebbe stato ribassato, farabbsiro 
òttima cosa di uÉc'ra dill'iosrzia e 6l 
cccnparsi seriamente dèlta difesa, prcssb 
la CommjssiiQne del Senato e davanti sì 
Senato'stesso,' dai loro interèssi si'gra-
vementCi-ihiÉfaceiaU.'. '••' ' '> '-- .'t^ 
: Gli inaorjggìa poi la psrola del mi-' 
n'siris, il quile si è dichìarsta centra-
rioisP.a'preposizione espi'as's'i* dtì vóiò' 
^ellaiGommissloue dalla Cantera; che 
il dazio-di 60 f^Sftchi'fis^a còtèidcrató 
comè'ir ttiiiirtóo'possibile. ' ' 

RUSSIA, I t i - ^ Bi inetroburgQ téla-
grafano ai giornViì ledeachi: '̂  ' •̂ • 

V Imperatore h i permcsao che la àO-
icnne insuguraziona dal monumento a 
PuSchkino abbia luogo mere iedì, 16. 

wmpra elào che t i ' aArtàno j^ubbllel 
conoorslî  •-••'''• -- '•'"''• ^" ' •' '" 

Pòrse forse la Giuria fa aovercida* 
menfe severa neU' aggiudlaàzlona'*dà» 
prèki; 1 quali oltraeiihè compensare 
il merito, hanno''anehé lo issòiio di 
Inc&rà^gtaréi - ina 1« ssiérltà àppU-
oatÀ lmparzlaimente;lttòijie vennefat-
to/ aòtì pud ifha tornar utUa alle e^ 

• 

i Z\ramellà Giovanna | 
• Categoria 28. 

•• •^- ' ' "f. Premio "• 
> 

Laizarini Giammaria 
' ' Coùgoriall. 

i] Premio • 
• tìsda Giovanni :; ' 

• " •••'%. Premio ,. 
; " Saddetto 

formati aha H- giorno 20 «okaA*a là 
truppe del nòstro presidio piiìrtono par 
Il campo di brigata di Piavo di;Oa-
d o r e . - ' ^ ^ ' ' - • " ' ' ' ' •''•'••'" ' ' ' * 

I Vengono qui 'a S.s'stiictfrlé furante 
a Oàmpo, ìjar il earvlido' dì jplazzà,' 
un Battaglióne del AT è ùhò dèi '4S-
fantetìo,^ provanlanti da V^hezlà èil 
U d i n a . - ^ ' ' • ' ' ^-- • •-' •^"''•-''•' " ' • ' ! ' ' '"' 

È Consiglio d'Ammfnl3triBl<ìtta,''per 
«orrlapondera alP invito ' déUi' a acleti 
igtmuMsMca del Panaro di Modena, àé^; 
cita l signori soni ohe desldaratàero 

..... M V X 0.,.™* 
tra soHato^ della classe 1858, AD» 

partenants al 39'fintarla, piantona 
fisso alla Blrlstp^e, si Ò etilsldato eoa 
tin co'i» di tmil» i l cuora. . 

0hl#tT»i4 Bfl«ii«' Giméppù, della 
Provln^ di Padova, ma nltlmamant* 
domlalliàto a Rovig^. 

Non ai conoàaono'ié oauia, oh» lo 
d^armkaroao al proposito tatal». 
^i«rl ' lara im» M 8 olraa In Et-
tiara 8; Bancdettó tua povera dott-
zra ha parditto due vlgllettl dal croa­
te (U Pietà piegati assiema a lira 6 
in vigllotti da lire Una. 

Farà opera meritoria chi avandoli 
rftAoUt li reoapltE ûse al locala MSS,-
niolpio. 

Awxtfiti.—Si operò qualehe altro 
arrento psr so^paitl di furto e bor-
fSEglq. 

Sseaviitoni mj^vAipin. -~ l^anda* 
no da Montepulciano, 13̂  alla QaX* 
xétia a'Italia'. 

« V Associazione per le ascnraloiU 
agraria ebba ieri sera una Bplsndidm 
ac^cgUanza dalla popolazione festanta. 

Alla riunione delP adunanza di sta­
mane che fu numerosissima aulste-
Tiuiò il Sln^aoo, 11 P/efatto eli Pre­
sidente del̂ OcmlkilOé'' i • 

Furono ^pfirovatl ad unanlwitft t 
rsi porti d»l PatrIaL» doU'avroaato 
B»aiiiBl BuUa or^tesenaM» ^ ^vi 

Il Pi-eil^ante paraao rappraaeatavft, 
il Ministra d'agriaoUura InduèirU «̂  
commercio. 

ToscaneUi ha acnsagnato si mar» 
ahnse Sciamanna le medagifa d'oro 
acflompagosnclple da brave ed? spphiw-
dlto discorso, congratulandosi coi pre­
miati, invitando, gli agricoltori a fa<> 
vpì;lre a,prograsso «grlflolo^ 

^ell«f: ora pomeridiane fa. fatta 
un' eaonrsloua alla Tlgca àA :«onif> 
mesdatpraÀQgelotti dalquaia fnroao 
rioavutt «ortesement». 

Stesserà ha luogo U banchetto of­
ferto dal Qoiulzlo Agrario,, 

Xiomanl oontinuaremo la eseiir-
sLoni, » : 

Av«i OA IPiidivvis, 
; MaftCATO pai.BozzoL! ^ 

:Ì4 Oiugm 1880 
Montagnma — OtUàìHttàl «an:9iat« 

nostrana II. S.8O, Giapponesi ver* 
dH annuaU da L. 2 BO a 3.80, Po-

( «roltlnl (^ li,.1.60 tiitÓO iì Kf-

^'Sia tnrGialil e di sementa nostrana 
:.^^ fi, A8O 4i«;6Sv-Ot»1PP<m«éÌ 

.-, Terdi ^nuaU da^lii.SvflO a. 3.&0 
.-.vU Kllogrammo.' •• • '-i -ù,,̂  .«• 

Ji£9n£f̂ (C0'-!> Gialli adl'isementattó^' 
strana L. 3.Q0 a 3.70, Glappcmasi 
rerdl annuaU daX« S'SO;^ 3.40, 

.; PoJlvpHlpi.da h. IM » 1.80 U 
Kllogrammo. , 

Cittadella m^j^isMl a 41 sementa no-
. atranaJb. Z.^, Giapponesi verdi 

annuftU Î . 3,20 -PoUvoUinl Idi-
-̂  ra 1.6Si-,U, Kllogrammo. . 

'' ,,:'. 'Mi Ì5 giìfgno iSSO. 
i'adouiii^^Giam iC di eamante no-
i strana da h. 3,20 a 3.00, Glap-

penesi verdi atinuaU da h. 3.90 
, . a 3.40 11 Kllogrammo. , .. 

Monselice '^ 'QiiìU e disamanta no­
strana à& L. 3.^0 a SM, Giap­
ponesi verdi annuaU da L. 3.20 
a 3.25, FiMivoltiaì h. %m U Kllo­
grammo. ^ f 

Pio^àP^ Gialli « aiiwment^noutrana 
L, 3.î 0. Giapponesi verdi annuali 
da lira 2.90 il KUogrammo. 

CUtaama — GislllM iU^bmente no­
strana h. 4.02, &iapponasi vardi 
annuali L. 3.22, PoUvultinlt.11.65 
a Kllogrammo. 

s : = '- ^ _ • > ^ ^ l : ^ .•n 

«poSÙlonl-.Tt%nirWla ^ } ^ ^ l ^ Z^^XT M^rtUo .Usolfenno- hai 
potranno asseraplù modesta per nn-1 ^ ^ ^ ^ ^4 oorranta- » mettirsl' d*ac^ 
mero, avviiiitaggiejinao par ^uàllt*. 
L'aìleVatoré ed il pròdtóttòra devono 
a patir notìiio desiderare òha la prà*-
mlazloni sibtoòfcóhdeàséil manto veì-o. 
poiché quando il i^rahiió sia da esso 
ottenuto; né' risulterà maggior qré-
difò^ai fiucilirddottli' ^'f' - ^ ' 

tali osservazioni, diamo 

-.-^ 

Egl approvò gli Statuti dalla Società 
russa pei H' diritto Ihlernazionala, e 1 Velenoò iéì premiati, à «rediwno aa-
parmisB che' il principe Pietro di 01-fserò'tóVjam'^détìa^ ^ ^ « ^ 
dembuTgo ne assumesse la presidahzsJ 1 nanza esprimendo «gU e«pósltòrl tutti, 
LMioparator» ha poaio tuUi glMstitutì I alla Qlatìa, aUa Oomaiiislono, i pia I 

cordo; Aùli ig.aaei teo Dlrettora Pa-
derieo Qasarano allo' ajopo dispartirà 
da Padova oolia RappraiiantanZa^ Sci 
a la le . , , - • ; '••' :"' "••• '--' ' 

ly^iQssftdto. •*> Abbiamo saputo cha 
Plno9|tdio, cui accennavamo lari, non 
]ui>dl8truttc} cha «n j^agUiló di $Oca 
import|n?a. .• ^ ̂  •.:',•'!•.:•' 

8lt(il«ÌiÌÌo. — AUa ora sa! a mezza 
di qaeata mattina si udì una fjrté 
datonnzlonc nel palazzo di re<sldeni|:a 
della BlvMone^Mmtare. 

momtHm 00112 « 13 giugno 
/••̂ -̂ KASCitE' '•'• -J"'- ••'''' •' 

Jllasohi N. i . -^ Fammina N. B. 
MATtóMÒNL 

Lorin Glsconìo^ di' Liberale falesrrìame 
CftUbe con SaaUnallo F jttuu&V» di M tfcs 

fl^ocolin Rinaldo Anifll^ò 4i Divide 
mugnaio cBlibo con Strtoratl j^tpraM* 
Nuaiina di Antonio caialinga nnhde. 

• G;uliali R38a Eùiaaia'di'toìff* ^ ' 

Peasaio p.ghin filaria fa Doriaeidfca 
di a^ni 41 mesi 11 lavaî tjaia coniugata.; 

GsnaUa 1\ ^eUo.,Lv{iglftii4i.Aftg^ft <l 
anni ^2 cucirloa coniuirata,.,.,,. . . > 

B t̂doer Francesco (u Viocenzq d'anni 
SS sgeote privato conUgato. -' 

Più n. 2 bau-binrwiposii. ^';;'"' 
Tutti dì Padova;'^"^'''-'^^ 

BSftcij BotsM! éiterioa fu OibrisI« 
d'RUEl 52 villìca canlug;au di Ldreggìfl' 

Rossii(De) Braggio Ann&;di Aotooio 
d'anni ià.yMfica c^niii^^tta dì Cerva-

' ^ ' ^ M e a i f f l ^ M Booàenìca fa An­
gelo à'ìinhì* 70'villica Védova di Man-
tegrotio B»Usgh«ì' '''"^'" '>••"'''". 

iaa((f'ittjB*«i«3'Qa idi Antonio d'aaoi 
10>lud^me,4. Ga^^lMt». 

E ^ 
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fcgBSBaaMM^^^gM^aiqli^^ f/mitv^^ 

telNQlfflffiTlOLOGSA 
• • r 

1 *f* >-*Ì^ ?̂ 

«a!(if'<leH'Jg«Ò.a lOi 

rsera l'adunanza deU'AaaocìsiioDe Co-' 
liluiionalfl, : éslòolifedósr r'tiUpf^^Oq 

persone ilTi V'mterviBapflro. ' 
Il presidonte. co. MiiigbsUi. caràU-

icó afitùiittò''uaa cìfaolapo deU' Xaso-
dzioae.ocOUiftir.ionitfe Qê lraloi, iiif||ta 
ila Ajsociariooì conasroità della peàt-
.l^ per r[ai!;̂ awvle,(?,6il'9p9ra c/i^ifi^. 
-, 93sa prestata • aeUe. UIMPÔ  elezioni 
litiche. rÊ H poi li ralicttòìfl Ismael ai 
odo CQà rÀiao^lazioidboIoliiaìisicàé 
eppE! Sì bene ad(ljif|ra|fsì' d^„.o\utifìre 
iiiipltilx ritloria. ' , 
D̂ pci ciò eoa uo discopjOy pìgno' Ùl 

ria 0 di vì^-tro, ìntftr>ò(to a p u ri-
r335 dà ibgìî 'ósî /àppiiiiiaì', inlormò* 
AiJ{>c/̂ zÌo.ijp dalla "simili coadizioBl. 
alia 0i»«a/iQ Paì'iamftnto, dell'iiUlta-
ine che esî à" ténaé'psr <'ift iiòmlria 
alle commUsiofll e.par ia laterpsl* 
MS Cfrspi, UcendoDO riiallarfl la, di-
[iiià,ed;il:puriouis(mor. 
laùu0 piT.ò daiprogatto di: riforma 

,iattot'arè'"è dèi' puotl elle la dflilra so-
fKuuò tóólnljauerà, biasimiorfo' ii mi-, 

l'iterò' par Boa avare posto immsdìa-
mame in dUt̂ uasloneiil progetto già 

ia-lfaió àiuìclìè preisatarafl uno' di-

L'ora tsrda cì impsdisce esieaderci 
Disggiorl parUcolari; U dsTfettìo do-

: n i . . • . 
Mia Rao del auo disoario l'on. Mla-
hettiebija granii ovaiionf. 
Il dolt. Luigi Simoni leggeva poi le 

bnclusioni della Rsla/ìone sui progetto 
i legga Migliaoì relativo al Disio con-
amo studiato dalla CimoaìsaloDe eletta 
li'iiopò dal ConalgUo direttivo delìÙ». 
o'mionts; conclusioaì che ieodono tt 
iodere venga dal Parlamaoto roapiato 

iiiel progetto. Ls RjUtìòae safh stam-
^\ii e distribuiti ai aoei, dopodialiò si 

scuseranno le conclutìoni predtUe, 
L:Ì aotiuii veniva levata alla ore Ì0 

m a ili rura clia opij p # ^Qenò "<?I Ca 

Sono approvata m^Mi comeslaifonl 
.le cOMkiaiolJI'̂ detta Offllila f̂figraarìlo a| 
CloneJ %lettlraUs 1" j | rug ia e fioro 
feani,'e H CÉno^p:o)ifima3ele« 
nel primo Càìlegio T.birìo^ Bìrardt, 
neh-SBOondo Marol^sjjetllli. ,! 

'D^èrmSftasi chCgiàvecì abbia loogt̂  
Ì3 -dikctiisióné sulle elezieai coateitate 
;deì,.Coa6gi di Velini o Cretn». >̂̂^ 

t 

soasiroiio 

«tris non rinttilsrà léat «1 «uoì di­
ritti^ iJiJJa pwte; iel Mont9Ì3« r̂̂ ;' ; ^ 
•-̂  IÌWM7y Tdìiffraph àìùé : ParUal a h-ìl 

del mtniatero dell'interno. • 
Quala rammenta la ifggt̂  che egli 

IvflVa propósto per m$,,X'MMÌ ,^^}^-
,flÌroo3«izìóDe lerriloriiiic della provlncii 
di Novara in 903010 riguarda il circoo-; 
darlo ' (ir VffféclH.tì lo méB:9̂ ,î ioni d'al-
iofa del. ffiipi^Cro dell' iiiterno. E jli di-
,ceva cbet̂ pur noo fifmaaUQ opportuno 
di toooiare Iri genere alla costito7Ìona 
dfiUe pTotinGiej nontaWMflUya da prèn« 
dure iià'coQjMtìrazìonfl'i casi apeclali. 

il circondario di Vercelli par ragiona 
di località, di popolazione, di, ìQlereiii: 
a di gìdàiia!4 li irovercbje a aiio W-: 
viBO m un caso coKsìtólle/ iSppeilanto 
cliìede in proposito gli iateaditnenii del 
gWerao/ , ' . . i , 

, /'flfernosfro, racflomanda che il roiqi-^: 
stero provveda aelleaito alla sppilca-' 
s'onè d^^k ieggfl,d l̂ iSÙÌ'^^cpmnae 
di Bonresaé por soddllfìre ai aaoi le-
giitijni desideri e biiognf; ' J 
'^clvìiiSèiH chiama l'aUémìpnedelini-; 

ntstero sopra il dlTfeto "̂ «V'qhBsto'rft'ììi 
Eoma, di atdggare ìlmaDitt s ,0 del meolùg 
per ch.edare l'ampUamanto dei guflra-
gio politicò. Egli fi notare che già di-
cesi ch3 il mtniiiterQ non «la troppo 
propenso ad una larga legge elattoraJa 
politica e olie'iquesti procedlmanti delia 
queitura, del resto aacha ti-oppo con­
formi (f) all§ retta interpratwìoniLdeUli 
legge, che regola la pubblicazione dei 
manìlaatì 0 programmi tf ai prlncl^ìi 
liberali profegaati dal governo, potrab-
bero dare weedUo a tail voci., 

-Sudifiì prega ia Camara'a-eoftside-
rare quanto >rdU6 aiuno le queitìoip^ 

ntaroen^ le coadisioill*doi circonda-LTarthsatàn riiwe#>l 
IO .dK.VereeljĴ i, . :• ^̂ ,. 
Riveigaodoaii i&ftna alGaTalIotti gin 

iti^ca il divieto dato fjal Qmior»^^ 
Roma» e protesi^ ohe.Si mlniiierò W 
phatiisimo & aollscitare con tutti i suoi 
mezzi la di?cui»ione per la riforma della; 
legge elHt()tale:polit!cìi;:ci)iit!tiRada;P9t; 
ciòipSesamau .̂oeU'aUorlià e nel'pro 
mao deilft Cambra,. : / . ^ r - . - . 
Tri pjssa qatndi '-• ai «ìogMi Capitoli. 

(jiiaìì! cotìcarnemi i« spase generali 

Ocatininopolt ebs Miìfiat diverrà gô  
VJraatore dell'Albania. , 

l(gje iollo stato degli impiegali G^M 
a per la sollecita deliberazione' sopra 
gli organisi d^, personale della anwol-. 
nutrizioni, ìntortio i\ che Vengono'tor-̂  

iROnaeislóni possibili ali» 0reQ!ft, métt̂  
tré l'Atretrìé e I« Gsrmftnfa preftfi;i4| 

nita.̂  
• v - i 

Ess? dannò pare luogo ad avveneiWe 
di Cavalletto #L3ÌÉa intorflp eìtraijfe-
rimeuti d'impiegati per molivi ditefai 

,gtlj(^88lónì del.T^fU»^ dì B^rllho; 
i|!ey ,̂i'ipi*iMìv» t« UaoifttB ajUff.por 
tedjje Oftflldentall. Il teh-rtorloda'ttè^! 
dersi itiU CVreola oompreaàerà: proba*' 
,WIm0a(o i distretti merlàlóiiiii'dèifla-

di Jjiniua.̂  La Uuiala appoggia para 
W m f è l V di aaina. 

->• F i i j k / i - " 'Commìastoil,decise che % 
B rà deftìSill démM^^t^tréWèé^^ \ 

- r^ -^L^y f l f ^^Jn**? : ' ' -r^yy^ 

?R*JHÌ1FWTLWt!*™Bltt-

- • • » 

\ 

riUiCUI'l U lUlUV :̂iiqi« y^ì. lU^ Ì̂-V^ Ul ig in i • ^ , ^ , _ . »« . . , . , • . 

da qaelll di serv ĵj'o; t r a i f a t n » che ^^^f^\ *,?• - N4lia elezione sa 

rea. 
^-. " ^ t'^'i-^ '̂ - <A*P 

Meeting a Milano •j 1̂  

esjj coQdauaano, ma che il ministro 
Ofipretia negli r^cliamento sleno mai 
ordinati altrimenti che pei* uecessiti di 

X capìtoli contenenti,le spesa per. gli. 
ai-chivii di statò-'danno 'afgimènto ai. 
rei^tpre a ^(isiantìni, p. J^%tit,% e Cavai-
letto dì indirlzzitre al ministero racso-
dìandazioiil per m'glìoì̂ ate là 6oad:z oal 
degli aianaV^ di paleògraàt e lo statò 
degli archìvi dal regno, massime di 
quelli*^-Rita,.- : / : : ; ; , ; . ; ; ; / , : • 

Sai capitoli riguardanti le spese d'am 
mialstraalQìja pfovìnciate G%vallfttw « 
^dttadfllta prendono psrimeàtl òppo^-
t̂uQità di psriars della f oppresiioas 4 Ì , 
un oommitsarìato dlslrstluala nelle pro­
vìncia venete, circa alla qj^Ie JBpjjpres-
«Iona, Dapretia da spiegazioni* aLauza 
Spavanta, ed altri co'goa(̂ :̂9ocasioD4i 
dì trattóre la questione sa f 6omuàÌ 
ibbìaQo l'obbligc di aaiociarsì ai bai--
lettini contaneati la leggi ed atti mlal-
siorfalJ cha ti vsnao pubbUcàndo. 

Dapreiis risponda cha 1 comuni hanno 

{ 

\ .? 

Alcam giornali di Milano r i-
iriaoonò che il meetino- tenuto 
[omenicà in quella oìtta' par;il, 
iiTragìo universale rii«Q,ì p k t -

La J^etseiì^rania ohiude'::la 
| ia rei^ioao in .fropoBÌto eoa 
' mie parole r^ ;;:, . 

t Ci dimenticavamo di notare clie la 
ioamra ara rappresantats ds un ifjJèt-
ifd. La nostra dimenticanza & scusata 
ircbè infatti la Quistura era precisa-
fpflte come fosse assoale, giacché la-
jiò insultare UberameDle e replicsta-
leote 11 Ha, il Ptirìamsnto, le istituzioni. 
Onesto, del re&Ìo> a'intende, ilgìortio 
'po l'amnistia dì Vìa Moscova 1» 
1\C\Q,nonìmpedUoe ADmUo^ 
0 degli organi uffloiosi dei mi-

;8trì della monarchia, dì lìmi' 
irsi a dira -che il carattere dal 
loetings fu piuttosto radicaU^ 
Noi gassisimp sopra piti fsoÙ^ 
ente alle sluriata radicali, an-

imonarchìcho dei mitingai, che 
Ho frasi atudiatamonte indutó 
!Qti di copti giornali, che pur 
otesfaao della loro fede alle 

rtitnzìoai nazionslh 

• 1 ' 1 altro. 
Kimaudasl & domani la dìàQiviiWas., 

! rGomualcssiiaappresso una lettera di 
Grispi (he alotto a Palermo i . e f M -
i-ico. dichiara rimettersi alla soha, per 

diverso stata sollevate, 0 -coma esse qnei soli obblighi di sssoisla?ì9a,a,„';he. 
non potendoli ora trattate còfi qoeùa p i legga eomunalo ìoiiporia e nessun 
larghezza 0 aqnclasìoaa prat^.cha al 
maritano, [non giovi proiagulre olite 
per adesso nella medesima, a giovi iii-
vece par ogni riguardo rlsarvarla i 
quàrido sarà discussa! la qjsstioaa flaan-
ziayia. 11^,^, 

Lmxa dicf che 'dappoi ^bs foronl 
fatte le ultime oiMOscrjzioni leiiriioriali, 
provinciali vanterò sempre ipllevate 
Isgnanze e reclami. Non vi sì potè ri-i: 
rne&e se non adottando qànlàe mo;*̂  
dii$ vivendi. Bipono alcuni sòM'èòiicetti. 
imoriio alla ril(>,rma deUeatmulicìrooi 
scrirbnl, concludaado due solamente 
efasre l sstìml pistibiUv ridurre di 
molto l'attiiale numero delle provin-
aìiìt, ma cosi esiera difaoUe, .(lUiiUm-
possibile, superare gli sostacoli'eh s si 
incontreranno, ovvero ohÌedQf« 0 otte-
nare fa ficoltà di procsdèra ad uaa 
Duova circoscrizione ammfhlstrativ», a 
allora essere agevola aoddisfere atulU:; 
li'inlereisi rooltiplicando la provincìo..; 

Trqì^feo iRvita|it ministro' à; proca 

natorlaie dsìia Savoia, fu eleitp Pa-
rsnr repubbllflaao; nilla elezltina di 
un Consigliera mimloipsla pel quar-
Uara di Ohayon̂ ef a Parigi, TrJnquetf 
'éòmhlìiùi ebbe 379 roii, LiiMe 246, 
108 Pardon ISa, Gtìioiai» 1^3, bai-
lottagg'o, 

':/VIENNA., ^-[r-"^, coHspon-
.\4€Ìil((iMfM<^<i lia'da Barliao o^erl^' 

guardo alia quiitione di Jiiiiaa 1* ae-
QOrdo della ,Oert)iRntiì ooUa Francia 
,sem.bra.8tsbUito. : ., . 1 .;.,,:, 

PXniél, H. —i S4HaÌ& -*• Sau 
prenjieada, possesso dèlia priaaldaiÉî 'R 
looa l'fllóglo.dfll suo predesoasora a 
dissa che l9 istitBKloni reptcbblioana 
giovani ma forti possono portar» tnfe-
, ti ifraW soltanto oQ l'asoordc^ dai 
grandi poteri dello Staio, ad invitò la 
som îs^oxitl ad affrettare 1 lavori. Fa 

lìimql* presenta il rappoHò^ stilla 
ì̂ t̂Uloni contro i deoreU 29 mai::^ 
coaoliindeadó pai rlgitto. La dlsaaa-
sioue ò fissata pai 24 carreais.l 

MA.N3, 13, — Farra pronunziò un 

siî 4filsfil'pfòpo'siÌ8: 
Credesi ifil dinanzi alle dtapoiizfo Î 

deISéq«Vò,ji«(ib3ett9p(fi$j:iei^adóg6I 
nziativa mll'ampistia'à si iimijerà ad 
««cordare grazie qmnto'p'.Ù è possì­
bile. , \_ 

hi rel?trigne detla t̂ Iommisalcne sul 
bilancio del ministero dégU esteri prò 
pone che si rcsging î̂ ^̂ 'emendanàanto 
di R.'Spali.'d f̂ftdente la aopprcsjioae 
(k|l'8abi8«Ì|t|Mtd^ S'fanèia pressi \ì 
Vaticano, w f t p ^ 

— Dilh dica^étìe.ir^ovorno.ordinò 
spesso, ài lud ràppr̂ ac!Rtflĵ W,:pHBào 1i 
'Maroróò di dimostrare al ,Buiuao la, 
nec6itó(à di accordare a tutti i sudditi; 
la Jiĵ enè pjvileere ĵgjosa. t'fiurbiìtsfra' 
trstta cen ìa altre potenze per Un dalle 
rimpllrènza collettive ai Marocco & fs« 
vere deJ/a Jibartà reifgiosa.-i'̂ '" 

DÌWè, rÌBpcSndendg a 0 w-jy dica che' 
il governo francese; cotfio et Volitò' ìndi-
r;a ò al goyerao ioglase una comanica-
z.otfc per sapere se la nòmina di Ghai-
lemel ad ambasoiatoro sarfebba gradita. 
n governo ingleie j-isgpse d'esser pfbtì -
•to a rlo«verIo'(^pp^usÌ). 

sulla nominai ^ ^ _ 
dica che 0*Ì9onnetì,aDnubz'ò ìa^i-iisr. 
•p-llanai souiì^lf JVBpriis raspòniibìmàì 
ma cba avrebbe fuio meglio a cpnsuJ* 
(are la presidenza; tuttavia Bob puòj 
dira che la qusstiona ala irregfllara e 
;0' Doanell l'gfeja sua, domanda con­
dro la aomfna di Ciaìlemeì. 
I /)(/*« rjŝ flilìtó dt 3 deplora il par-
messo dato• a 0'Donne» d'indirìnara 
tsle domanda. {Discmsione vivissima ) 
: Diìkc eon̂ As te asaerziopi dì 0' Don­
nei! contro Caallemsl io'licCasiÒDe dei' 
fitti della CQ||\me, dicendolo non re-
f pansablle dlf ìnedesinii. , ^ 

0' Bonnell paftnliene la- loterpallanif? 
: Qkdttone domanda cita si tolga là 
parola a O'Dónnell, (la disMìsione ài-

"''!"f ", I" "f "'"j 

fluesta Compagnia asticiura [oimi^ 
ì' incendio, io scoppio dtt fìtlmiiMy, 
dal pax $ d9li0 macohin* a vapem 
gli alAblU, l mobili, le xaerol, le rŝ s-

Basr^aselcttra inoltre gli agg»ttrt«s««? 
desimi contro V improdutHisifà ^m-^l 
porauea cagionata dall' isaesdiD. 

J^^0oatal0t FmsìHzs, V: 

-<\i' 

,. -Agente generale aell» ProTÌnffla Al: 
PABOTA, Big. «1. U©;^tArt. aS'SX, 

• ̂ VMiHA»-

JISsi-^SLT-iS^-Mimm ^1 J 

• J J - r> 

^ ^ 

f? 

I . 

i^*v t 

A. F R E S C U I ^ À 
"'lusingato dal hopiogo smercio ot* 
tenuto ranno scordo di' - ' ' -̂  • 

VENTAGLI. 
% 

i-
Éì fa iln dovari' di avvertire la^^-« 
numerosa clientela che quest'aaoa " 
pure trovasi fornito di magnìfico e^ 
svaHato assortimento dei medesimi 

•^^. •T##l«»**«^f^*L** -?^^*W'- ' f UP*'^^ fc n^^t^^f^ a j W W g t t t 

Da vewdere A 

r ' ' ' ^ 

Mìe Trebbiatrici a doppio bài-. 
titora ttoa della forys di cinque, l*»!-
Uro di dleel cavallL Per, le *yatl*Uva 
dirigersi al «ig. Ai«««M»dr® ssstf-
tmeam fabbricante di taraocioU -vi%> 
S. Fermo N. U46. 4-884 

A 2r 

-H \ ^ ^ H ^ -

\ A 

4 

l̂ '̂ niB ẑo àfld popolazioni agrioole oha 
dormano l naelai dell' esarelto dissi» 
pltnato a putrlotiaio, ohs adsmplono 
WKoi?̂  davèri mllltirl eoa una davo-
siona éapériore ad ogai elogio. 

^ m T 

rtaP'rar^Frft' r BiOiil b feriti soaóvi 
SS 8(^<*tftf;d/ì^ta4'^ab*.' ' 

- ^ - - . M % , •-v,^.= ,/^-

,J ^ ^ ^ 

, J H-"-^ f ," r ] 

>i'.''i'-

U éaéiiti ti sorteggio decida. rìmaQgaJ vana 13 aorrenta: Manira U nave da 
vacantefqaalto di Tficariào. Aunutàiasi gtterrà C«&a iTsiJawo/a entî aVà nel 
infine nî 'iaierrogazion» di Corbaiia è jp#̂ tflt di Saàtla^o, la oalaaia'esplosa 
BlUia sopra rtn(pntioa?i del ministaro irjusanando maalsl SO noajlnl, « fs-
circa al mantenimento dal dlVìétó £ll 
jalretJiRlaà^ ̂ daiiaJ faffila dî  g^ls» nella 
frontiera Si^zera -éjml Anstria;>&ipOQ;« 
k^^ UVéds^ùa ^griUda^in' a^U^ 
ji]ogbhd|É'i^^in|^rd(i^ e delia Veatizia 
della bglji di gelso ,nàèntre abbonda 
Q4i lufghfdlTromlara Svinar* « An-
stpiflcs, dove non havvi, segno aJisaao 
(JlMlossera ohe fa quelli àppanlo cha 
motiva la legge del 3 aprile 1879. 

disaorio; disse esasre lieto di trovarsi 1: iParneìl domanda 1'aggioraamento 
"'^ " • della discussione," domanda che'fti'ra-

«f̂ ntf, eoa 34S ̂ voti contro Ì39.£|^ >., «̂  

delia C'tmera. 
BEHimO,-14. ^yil^Cmilglio fai 

raia (jonfarmd ìfl st9é̂ fld$ ieuara i'i'fcl 
corpdràtìona dall'E'B ìnlorloro aeìU 
unionft;dogsD8Ìfe.,':-'> -}U:-[ ' ./-'.:.. 

i ; ÌNSBRUS:,14;̂ :iflVfl.i3ovìdi:tfetiVo, 
;éf:-Ì9B aSiÌisbai*gò'pré3iitìÌKroao una 
'diobiarazion^, proteHaodo contro Io 
Jstabiliràaoto, dalia opuìuaioai protestanti 
flal Tirolo. 

papidì mortuarie. 
pietre sepolcr^ì^ 

ed 
^ • 

Oggetti di SpalpellittOr 
Via Savonairola, 5028 con reoaplt^ ta ; 
7 yia Hato-beioa tratelH, 4S95. 

1304 
< 

m^ 

^ 

*^J:i^s^^3vK^i^•>^lV-_._ V.--

U n înfitro Miceli ri||onde^yp^|;|f 
di;do^^ers interpretàrela legge fecondò 
il rao isanso e la ietterà, ma non potere 
arbiirirsi di fsraallrìm^tì. Onico spe-
dìente pensa bra àia ohe gUhhterro-

erecoii mòità ponderazione riguardo ì 8^^ f*««i propongano' una iagg» M 

damento Italiano a 
^IV ieglslatnr* 

SENATO WEJi BEaSO 
iL |_ h I 

Presidenza TKCOHIO ' ''' ' 
Seduta dst 14 0upHo 

S^galto a fìiìa della dlsoaesione del 
lodifltì di Commercio. ' 
SI rliivla la ', vòtàiElóse a aoruilalò 
gi-eto Biftl medesimo a dopoché la 

jjmmÌ88Ìon9 vi avrà essgultl i naces-
|ij"i c9ordlnair.est!. ,.., 

La raccomauilaziona del r:alatora' 
•orsi porche 11 Govsrno al adoperi 

sgavolaraZ'impresa di itna legi-
iEslone unica iuteraazionale oom-
[•loroiale, è àofloUa dal Ministro di 
;t,%{% e aìustiida, colla esposlzloat 
P Itir̂ uto 11 Ooverno italiano f<joe g|& 
W itieató Benso. ': ... / '' 

'̂1 UHQva aoiivocasioae del Sanato 
:f''rà iRogo a domlolUo. . 

clrcondari'deUa t>*òviaQia di N avira, 
i cui iular089l correrebberoxforsè pe-
i'Icolo d'essere improvvidamente oom-
proméàil;- i ,1.1 M 'U ' i i T ' - ^ 
, G«»/(i,insÌ3.t9,naHa Mocbiiàaùd&zioa! 
ûsy 6 pre^a pho,-almeno piocarjsi. di < 

recare qaalóbesollisyo ttlls; sóffjreaze 
dal circondario, dj,iVarcelii che itrovasi 
veramenta in coadiziane di "tributario. 

Seraxxi afferma oha in ninna msqiera-
detto circondario vefl,na mal «agriaeatò 
agli interassi dirgli aliri circondari, 
tanto meno ^iqialli del capoluogo. , 

CerutH chiatìo se U ministero intenda 
prorogare ia legge del ^B'7:i che con­
cede al govanio la ficiUà di »ggr§ga?3' 
i piccoli.comuni. 

ri tóin. TZ?̂ pre(iJ riapcnda.aì preopi­
nanti; A LuolàiiDi rammenta avare già 
dichiarate la r̂agioni che indugiarono 
iBipresentnziqàs della legge peli» ri­
forma dalle aHiminlatrazioni della opera 
pie, e proiea^ 0 governo non aVère 
msacato al ŝ p debito di sorye^iiaiiza. 
A 3»n Donatdjdice. che ̂ conosce la gras 
vita d^Ja coatìĵ ionì del muaioìpio di 

ipoìi, ma ritenere ohe con quslcho 
aforzo concowiato frà'Ù muàÌtìi>Io a il 
governo possano essera ricondotte Iftl. 
uno stato normale. Dichiara che il go-
.verp|̂  por parto tua non vetri meab 
al «lio dcb.to! A Ceruili a piteraoitro, 
prometta rlprasentarai dilagai di legga 
da ê si invocati. A Gusla dico chs là 
questione deila riforma delia éirooscri.. 
zioni provinéiali, anaha soltanto par% 

Prsldenza Fjuufitt zlali, è difQoJilssima a rlsolverii*, ch< 
Stduia dot 14 giugno però ii minisibro non intenda preclu­

dono eomunitìata le Isitere di Di-San-1 diarsi la via à qualche riforìtìa vera-
fiicUft optapsr Collegio diLacadomejjmeme uUla 0 neaessarìa, ma intende 

tea^peramento, e la Camera la discuta 
di urgenza. 

'^ Steftmtì 

CORRIEBE DE 
15 g-iufif n o 

&SEBÀ 

L ^ • -
f ^ 

Mostro Dispaccio Partioolara 
^^' -rcv*ò':r^> S&mai-i&^^^'O^0 8.B0 a. 

Utì alla Camera dai Pepatati 
l'on, ^^araUetto paflft^iena aop-
:presAÌon!̂  del Commissariato di 
Campo'sampieija.'^ I '- ' • 

,̂11 deputato Cittadella fdo^, 
puW OBsarvaziom sullo stessi-; 
argdmèatflijf ti 

U minìl|ro Dapretia -'pTomiss 
dì dare spiegazioni, fi 

Fn;]^nhhÌloata stamane la t a ­
bella di cìràosbrizìone dH collegi 
secondo il progetto dl̂ j riforma 
elettorale. i ; i 

B. primo :Callegìo dìi^Padova, 
con dfipoluo'go Padova, compren­
de Cairiposampìero, CiUadelIa © 
Padova. |i^;W^ao;,eapot«ogo(?) 
comprende Consejve, E m Mon^ 
selio0, Moàtagnana e ìfjoyeT ^̂  
— Il giudice Val l ice l l l fu n o ­
minato yJc3^nre»i4ento i^ì tribu^ 
naie dì iPa ioVr •; -

mFdBMA ELETTOKAIi 
^•W Gazzetta d'italix contiene questo 

dispaccio! |:;, 
Romaf i4 . ! 

:yAll'sdupìpi delia Commissione elet-
tbraia non Inlèrvepaero qijit̂ ro coi^-
miflsari; l'onorevole Nicotern è indi­
sposto e gli cnorevoU Crìspj, Mussi e 
Kingheui sono «sientl da Itoma. 

ii<a discussione dello s::rutiDio dì Dsta 
à proseguita; gli onorevoli Badie), Brin 
e Sella combawercno questa lilorm?. 
L'onorevole Berti la difese, e l'onore­
vole Correnti dichiarò dì accettarla su-
bordin^niola ad alcune modalità. 

fa oKimo la Commissiona delb^rò 
di tenere ogni giorno seduta flap al 
corapluio esauripien'.o. 

y 

i? 

r ^ >. 

l pLa Premiata Fafcferìca , Oarro^a 

'. >' t 
r r 

I _ ' H t^lìTì-'l^f: 
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• ^ -y ^ 
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U &RtN&TIHii 
spoolaliti delU premiaiR dlatilUrts .̂  

di BoLóàWA. '-
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r 
\ 

É 
tv 
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Trovatd In l?a»lii«fc ad in provìm-
dia presso tutti t prinoipaU droghieri 
liquoristi, caffattle>*i, «onfottleri tt 
neilò t^tabìlimento Pedroflo&I. .^mtÈ^: 

f„] m. T 1^ l 
PADOJFA • H ^ ^ -

• ; - . ; ^ $ 

\ 'Questa fdbbrlea el trova aHorUta 
di Qirrozsa eU da aso che da lusfo 
con disegni {più rasenti, e quelita 
garantita.; ''^JU / .̂ ' " '-••̂ "̂̂ '" ' ' 
. ]ì\ buon guatò nal raoUblIi, 9_ la 
^xlaislms moileltià a%l pcsui {VLÌÌP.2,%-
no,l}-.fabbriaftt)rd ài un efdsms in-
córaggiamejQto,: n 0 ,.; 4-300 

Per la lièPSone 
' ' ^ • 

fediÀvimo inunstdnU %. pog*n». ;{ , 
(àrriro in Volila) - . J - . ' H 

F 

; Costnizlono delle Cartelle % 
pehPayjmenti in R | r ì ( i 
: ;^éài : Avviso i;^;quarta;pa^iu4^''^ 

ì"ì 0 
l_ -" •- - (V-j^ 

• • « • • 

t*nB3iiA.vo srsaKt;si^fi«siÀ%o \v ^ 

J . 

9-265 
L • -I 

premiato . ali* Esposizione diPARIGliSTSédia^-altrij Espds, 
fahbneato dalla soia Bitta, 0 . TOOJLLO e 0 . Mestre (Veneto 

Elezioni amministrative 
1 . j . - i ^ ^ ^ 

A Milano è riuscita vittoriosa tutta 
la lista dell'A.isooUzloicLe aostitazio -
n?ila., , 

Ofl ne congratuliamo colla patriot­
tica ed Intelligente popolazione xaì-
lauesa. 

a.'4i , 

w J 

f.'^ * 

V i 

4v. Stabile come unicti Viene raccomandato ai.'proprie 
mezBo. contro ìda i lBl^e l Ia umidità" tìsatlsedlneV e bpfiicial-
ments pei mnn opposti alia tramoa^aria.-^ Sf^garantìscono i r i -
saltati (qualora venga applicato ^ Boc^.ada'dQlU istruV^iom;!. .^ 
pnìcodepoaito in PADOVA presso la Ditta fifiicomo M a ^ h i o . 

^ l « ^ V l B J L L^ > ^ ^ ^ ^ • 1 •- r > j 

1̂  

- j ' i j T 

^̂ =W^ JU^'^ 

CAMBRA DFJ DEPUTATI 
Wm^i/in^itm 

• l ^ ^ 1 0 
J L 

tONDSA, 14. ™ LavaM è giunto 
a Londra, " M::^ Ì^ 
... Il ' !PimtìS b,a da Oalentta ; La trup-

P) rtisse dell'Asia centrai» aono di-
r. 

, PARlGIHf "-̂  :<?'"«'"'<*»— Si respinge 
ii progetto sull'amministrazione militare. 
,„||>[nistr,0 delia guerra, disapprovò. 

pura il progetto del Senato e quello 
del(a Copi(uis3ìcne della Camera, e do­
mandò il rinvio ad una Commissione 
mista cha si étbrzerà di coàcìliare ì due 
progetti. La Commissiona del Sanato, 
per asamifìar6 il progaUo sulla sopprea-

DISPACCI' DELt* SOTTE . I »ion«d«"el»lU»a'obb,di«rziè compo. 
(AQm4a SlBlaBiy' ^^ ' " sta dÌ7membrltavovevoUc2ii(>ntr»rì. 
^^lt>A .i-: -Freyeinct dìchUrò nella Commissio­

ne senatoriale della t;r{ra cha ebbe 
luogo il semplice fcimbio dello lettera 1 
fra Ssy e Granvllle ; scambio che non I 

-y,??- ÌB^o:^. fc^ P e o i al-i:..t à 

in 
^ _ LI nr • r - -^ |- I I Ji 

DI 
Jq f i . -

• ' ;H>-""^ 
,.^^i">^ Ai PRIULI-BOH 

c:ono poi 
ttquis BÌiedijiaBB a^ì 

Leggieri, di faale imbibisioni!, col profumi il pii d^Ucato rJescón» Qusnla mai 
flappriti. Non subia îpno altemfoni, eccellenti par qualunque bi bila fredda, o cal&^, 
6881=81,prestano guai .ippelitoso complemento al desert di^n ha nchàt'o ven 
racconjand&ti al .c(ìnyarescenli,̂ fti bambini. Si eseguisce qiiatu lique' siiedii 
ogm cura e sollecitudine. . » •» •» orv-

J.).̂  /iS*"P'*."'V'f^'l'" ^^'- "K^''' .g^^ono... taato in ^ Uàiif^^be, all'Estero; è W pia bella prova doUa bontà dei auddeitu • * 1 * .̂. f ' ^ " ^ 

SI v e a d o u a aao l i ta lT»ntaut« ÌI^È Ji--ÌÀ B # tr jft 
«11» HB-opris tobbE'StìjB iuL V i a l»«ic(«!{» K. SSB-S, 
•vicino U Plaiin delle Brbe tanto al dollàglio, quHflto la tcatcìte 
di lati» con eleganU eUcbotta porlwiti U marca di fabbrica come 
U presente. -, , 

;l 

vincola I dna g9V€rni. 

y Y ^ -
••1 

a guardarsi dagli spacciatori di contranazioìn aomamand» smipr^ 
àei Biscottini delia premiata ditta A, Priuli-fìon. gratti 

Sonopr^ii i sigmri CHmti 
affaz%07ii dotnanaand& $€vmr^ 

V'^ry 

. 1 ^ 

J r 

y^^y 

< 
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Omtìibé e Giardiniere 
^ r " ^ r . 

^ favpreeóH condizioni 

; in BRESCU 
preeso la Bitta FrftBcdscò Sega 

fmuata Tipogrnoitar. 
f adora - f. SàCGfiìIft;- m « t n l 

'^1 
Pr. Giuseppe tappellett 

^ rf 

dalia tua origine $ino atpres$nU 

Vezzo- L. 15 : 

"AatorÌR5 ât6 in FraTicin, ÌÌÌ Anatrià, nel Belgio ed in Kussia. Il KOB 
vegetalo BOYYEAU-LAFFEGTEm, la cui reputavàone ò provata da un 
secolo, ò garantito genuino' alla Uruia del doxt. Girandean de Si. Ger-
vais. Questo sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato, 
è raccomandato da tutti ì medici di ogni paofto, per guarire : erpeti, 
postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabì)ia, Bcrofolo, rachitismo. Il BOB 
molto superiore a ,.tiUtti i joiroppi depurativi, guarisco le malattie che 
sono desiguato'fiòttò nomi di pnmaticce, Becondario e terziario libelìi 
a! copaive, a l meroario ed al juduro dì potassio. • 

Deposito generale, 12, KUE lilCHER a PARIGI, ed a P A DO Y A 
presso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e Durer. Bachetti. 8-182 

MHfcTftHl£bnA<.H^«TUsaiTVE 

Raccomandato dalie pift cetehvi atiloriili medlcoHihiniiche 
per le sue proprietà eniìnentemento igienichef 

IO 
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Cd 
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flt.L 

^ ^y 

^ r 1 • j 

Quefilo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle famigHe, 
ialituti, oflpilali, ecc. ecc. di Gernaania e d'Italia, varia da lutti i 

CD 

perniciosa. 
DMCA FAUBlUCiL IN tTAUAt O . O a i n : p a n e U l e O 

m BRESCIA . : ^9>g5ì 
Rapprcfientanze GèiìeraH;':BJrc^ol» da Pietro CarpRoi di Paolo-
O r e J t n o dal rag, Alews. Mapslri e vendita dai principali droghieri. 

a 
£ P-

I 

tiYTr:; J » " • ̂  ^ i tS r -^ r^^^^—7^ T i r^TM- l l -
Al- - *^-P- i - — - " ^ - • - ^ — — I — * i - i _ i • i - . - r i ni- .v.^n rrr:7--=i^??^ ^ H ^ ^ j r 
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:S ^'-Estratto di Carne 
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FABBRICATO A FRAY-

r- »^ r f -^ 1 ^ J " ' 

(Snp-AM£MC4.] 

I. M ^ r .jr 

r 

Geiialoo soUaiiio.se cibscww vaso / T v ,.̂ f* 
^i r^ 

Deposito in Milano presso CARlOrERBA, Agente della Compagnia 
per F Italia e pressò la Filiale di'FEDERICO JOIìST, e dai 
principali Farmacisti. Droghieri eVenditorì,di Commestìbili, r 

f ^ m ^ ' - . '"'••••' ' - ' • ' • • • " • • '• • . " _ ' " • " " • .,^, G - s o 

.1 ' j ^ . ; v . ^ 

NOTIZIE 01 BORSA 
• t '*Ì*H 

:''\,' r 

14 ! 25 
96 90 97 — 
21 97 21 98 
37 60 27 60 
109 75109 75 

681' - 066 -m 
1038 - lOiO " 

12 
86 X7 

'-VfliTflimBV 
Stisadila It&ti&n» 
Oro 
Itondra tra m^l 
innuiaìa 
PrOBtlto Nazionale 
Aî JDl Regia Tabasoh^ 9̂76 li 985 7i 
Banoa Nazloaalo 2507— — « 
Adoni merldionaU ,471 76 472 M 
Obbligazioni merldloQ. ÌS93 ».| 
BwiM toscana 
Credito naublii&rd 
S^nea generalo ' 
Itondlta italiuift 

... lì iVarSsI 
R8Q4ita ficancese 3 QIO 

» » 5 0i0 
prostro A:ancese 6 (W 
Eeadlta italiana 5 olO 
Rtnea di Francia 

VALORI DIVERSI 
W^novUt lomb.-vanote 
OÌbl.ferr.V.E.annol866 
Vvrrovie romano ^̂  
OWigasdoni romane 
Obbligazioni lombardo 
Eendlta austriaca 
QKnbio 8T1 londra 
Cambio sull' Italia 
Consolidati inglesi 
iottt 

Sd^biUare 
lombarde 
A.VBtriache 
Rèndita Italiana 

r- p 

-i 

119 67 
87 E2 

U 

87 90 

Ì5 giugno 1880 
A meìszoà vero di FadoT». 

Vtfuvo ìMi^diFadóvat. 12 »t. 0 s.l7 
VtmpotMdioMMoìinadA^ìn. 2 s .44 

9i*o*^iUaU*aiUxxa dim. 1? daliuol9 
di M. M/l dal ansilo tntdio dsl mar» 

18 3V- 183 -
282 - 282 
lEO - 162 ̂  
339 - 839 ̂  
277 - 373 -

U\th\ 6S|2S 
%5 33 

85;8 
98 31 

35 32 

•98 Ì8 
361l2j 3G S6 

r n -1 14'. 
:4S9 50 i94 - , 
147 "1148. -
484 60"4S7 — 

86 20; 86 £0 
' * * ^ " - * W U 

B13LLEaTIN0 OOMMEKCIALE 
irxvasrA, 12. Xt&dila »«!. god. da?. 

gÌKsalo l i t e $4 60 94.70 -' ' 
^ I Ì . Ì M » « H o 86.75 S6 8&^ '-

• I l o irawW «,96 21.98. -

ÌSar,ati'-i»iìl. 
V^rwi, etnUg. 
ftnt, dtl va' 

pan aeg. . 
Vmidità rélat, 
Mr. d$l VMio. 
y^U thil' ora­
ria dal VéHto 

Stato d4i tislo. 

7B8,4 757.0 
fi 9/6 

12.68 

-^\ 

nuTol. 

•t22',4 

9,05 
45 
SS 

14 , 
nttToli 

757,5 
tl9',2 

14.16 
86 

EWE 

14 
nutol^ 
. . . fi 

Mall$ 9 ani, dtl 14 alfe 9 &ni. d»l 15 
^imptrtìmra tna^Aima — f 23*,9 

„ vniniKui -» t 15',6 
IÀCQUA OADUTA DAL CIELO 

dt^p V;«.:aUe 9 p. :Cùd4 E . 1,1 

^ • 

,;- SPETTACOLI 
TEAVjRO GÀBiBAini — RapprQsen-

Uzione deli' Òpera ; La Traviala.r-
Or»9. 
' TEATRO ' ÌÌÌSLÌM VARIETÀ. — Rap­
presentazione della compagnia mai'fo-
netiifloa dall'Aiina e Plebi còlla rap-
psetentizlone JUacHiìt- — Ofe 9.. ,,̂  

v:* 

^ j 

mijm SCUOLE PUBBUCHK.SI FiUTATI D'^ITAUA 

Antica Fonte Minarale^fierruginosa nel Trentino. 
L'azione yicostituouto e rigeneratrico dM Cerro e in cnieat* acqua dì 

nh'efficacia meravigliosa per la potonza di asaimilazione e digestione di 
cui è fornita, ciò cnó non possono vantare altre, e Bpocìaltaento Itecoaro, 
che contiene i\ gesso. [Vedi analisi Melandri, e altra rocouto dui prof 
oaT. Biiio di iVonezia). L* acqna di i^ejo, ricca come ò del carbonati di 
ferro o soda o di gaz carbonico, eccita rappétito, rlufor;;a lo stomaco, ed 
ba B vantaggio di essoro gradita al guato ed inaltorubiio, ' • 

La cura pi-olùngata d'acqua di, VeJ* è rimedio sovrano pei' lo àf-
fóy.ionl di stomacò, cuore, nervosa, glandulari, eraorroldalì, 

interine e della vescica. - > ,̂ 
Si ha dalla Direzione della Fonte ìn Broscia e dai Far­

macisti d'ogni città. 
Avvor- tonw:». In lilcune farmaoie si tenta vendfirc per 

l'ejo un'acqua caatrasecgnafa colle purole Vitui;WPEJO (the non 
esiste) per non restare'ingaìinatij^MiKOPe la capsula invornìciiita 
in giflUo con impressovi AnlEcR FVmto Pc j» — Horgliei t t l , 
conio il timbro rpil conlro. -• • . • -̂  , 3,302 

^ por la costruzione o spécllzlono 
; delle Cartelle pei Paviipenli in legno, Palchetti 
. E LABORATORIO SlORILl IN OG^l GENERE..,, ., 

* 'i 

4; •". a ". 

Sino ftil orarncl.l& ftìblniCttT(Ìonc iloi Tavolnti e Pu!cìic!UÌ,̂ *i usava il afslrmii <ti farli o 
si>viUvH iScl unto VompUli/riob in fiisti o f]uoilri coi^ciri CÙ\ rimpasti disp^nalo- Da ijuèl ai-
Bleiua Ilo'cÒJtÀDgnivd unti fortiaaimn s)ic6Ìi pel Iraspoiilo.e duziu; ontl*& cha il solluscriMo ^^ ; 
i}Ìè '?nrnjflpil& (i»cr cut î li!*p, Ia,?;privalivi»} clip vulcsapj dUjnoiido il mcileBlmo acojjo» â cóii-
st?K»ivc «n i[jile rbjmi»ìu auUc sjicse. Polo quirìAi stefiitirc la faliKrl̂ dVioiiÀ dell* sprftplicfcar-
ie\h: i\\ i'hikfì5so ti liulk^ con stnscie di Ul̂ i romianiu il diicgjif) 3oiello D jioK-^tia.da <|tialim* 
<)uc discreto arUsln cou graildo rnelljf^ o poco sposa VCIJÌIR a]»|>1icati 0 BU quelli l'alibricali 
sofin\u^go o a a l TeccliSo pffyitnoiî o. .c))o «tiÂ iiilCÈiKu, Vutiìitii dì tale ìuvomìono umcrgo IKSLÌ 
aviileulc facendo ìì ipguculc confronto, i ' • ' ^̂ • 

•^ ^ 'Un ([uadcD concilo corvrimesso. 

som di fCtrtL^3,m^n(r,B IniempIJc^^ 
corUlìn Uon oecuî a che Kliftliti, S 
cjreu. Hij^iiaido al loro peso mi 

3imdrn fojftrlo puro ^ò\ jirnosso, 
i Cen, 1̂0 supcrrie^nli pesa Chili U| 

mentre la scmpljeo (rarfclla purb 
(Il Ceni. tOnimpciacljtfCliilJ l.tU, 
ijuindi Un rìsimmiio deirSO p. lOO 
hu\h fip^'Ei! (li <IuiÌD e ^pcdiziono 
G fficUMii nella lucdesiiui o nien* 
Ire ilcointniUcÀce t̂ ol vecchio »!.< 

s i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iicTna liovi^ia HBsiiÉ't'clìnrsi ni na-
s^.^ì^^^^^ gunienUi del fuflio ultimato» oro 
^ ^ ^ i . 7 ^ ^ 2 ^ pui aicic j l vantaggio iJi-faiiliti-
t' y ^ cario sofirnlóogo 4 ^9»! sf^iìri^ l'u-

tililli del meiio costo pveiitliftlfl del 
legname .Hul sito, t-

Lò f[iLliricA tìcno j^varìntUsinu 
^;-_^^^. diaegnl in nufum tanto ad inler* 

" ^ ' finUtfA cih*: à'̂ ijiàlutiftue di«dgno 
__S ed "a prezzi eonvernontiisimi it^fe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ m r i a ijuolunquc fabliric». 

. SpedfJìet! a rìeinestfì lunLo )e Cartelle elio ì .Qnndrj ultimati .ed, assume le jioiizionc iu 
«pera dei quadri stessi; garatilisrc la bella e buona (praliii (Jel Ir^juainc in ciliegio, noce o 
nitro eJ in (jualunyuo legno le vcni*flC onliuftl", jironieltcìiJa precisione e fihiteZid n*l Iflvort»̂  
r N- 1 Noce e ciliegio^ !nlnr«irt(i in^aomplice oai-tetiq ,^ ^̂ . . at metro ( Jj> f7 C O • 

n T SO 
j , 2 Noce,e eilief̂ ioj, inlorsiatÌ,.ja 5em[iìkt! cartella^ , . . „ 
„ 3 Noccj ciliegio e larice n fttcltc d()[)̂ >ic la^-iiitòlla „ 
n -i.Nocc, CÌIÌG^ÌQ e laHee a ttollo doppie lacurlella^ j | 

r quadri coperti con tarlollo uilimBU^eostflDO în più .\^, J3tB9i.iJ^molro- '̂ J 

GIOVAJJìSI FQliìiStì iabl^iicaloro di Pavimenli e.Paklìotti 
in ogni genere con Laboratorjjoi'idi Mobili d'ogni qualità *̂  
VÌA DEI SEnvi, N. 4068 riinpettp, allaschiesa -.l'AlìOV^i, 

B S i i X A T i T ^ :i>r«i i . t n e t 

miiinosi ìim soli EiMUTniii'misii 
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SO Anni 

di Esercizio 

AYYISO iNtERESSANTE 
P E K L E r E l l S O K E 

1 ^ 1 I 

1 affette àft; , . / 

ac* .jo. 3L m. 
- ^ 

30 Anut 

di Esercizio 

- I 

V Ortopodico sìg. li. ZKHICO, con StabìHmonto dì Presidi Chirur­
gici a itSIlano^ Via Capp0ÌlsW» 4, inventore privilegiato del ttiuto flene* 
flct e raccomandatt Cinti Meccanico-Anatomi por la mra cura e mi-
glloramenio delle Ernie^ incoraggiato dal crcfljoate numero di richieste 
che a lui pervengono dai Veneto sp^ioialmonte, espone anche qnest' anno 
in Venezia dal SO a l 30 «lei prOj^Hmo «Siui^no nn riccnìssimo as-' 
Bortimouto àeX ^ahttari protioUi AQW^ rinomata sua odìciiia, corto cosi di' 
ftivorire 1 molti clienti 0 quanti ainkno la, perfetta tutela del proprio fl-
alco contro un incomodo .^^juisso fatale. Il Cinto Meccanico-Anatomico, 
tììBtema aBurlco^ troppo noto por decaiitaine la ^^uperioriià e Uraordi-
naria ef^cada anche nei casi più disperati, à proferito dai più illaatrl 
cultori della scienza Medico-Chirurgica d'Italia e dell'estero aiccorae quello 
che nulla ormai lascia a deM l̂oraro. sia par contenere all' istante qualsiafli 
Urialsi^^ aia produrre» ih modo soddlsfacentissìmOr pronti ed ottimi risul­
tati: è inutile aggiungere che tutto ciò si ottlone senza che la persona 
aff^ltd <l̂  li^rnla alabìa a suhìrela mìnima molestia; amali all'opposto, 
godè à*^un insoiito^ e generale benessere* 

Kell'intereaso poi dot pubblico bene EÌ avverte di guardarsi dalle con*-
traffazioni le quali, mentre non sono che grossolane ed infeliol-imitasioni, 
peggiorano lo stato dì chi ne fa uso, li vero Cinto^ sistema 2URI00, tro­
vasi yolo prefì&o V. inventore a Milano, non essendovi alcun deposito au­
torizzato alla vendita,, — Si.dà consulti anche eopra la deformità di corpo. 
Non si tratta pei;* corrispondenza .̂ - , 

VENEZIA, S. Marco, C a m p o S. M o M 5 . 14M R H . 
S I r i c e v e ÌVLHÌ l g l o r i l i , e o m p r e a l ft f e a i t v i , d a l l e ftO a n t . 
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